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Ciro Garofalo

Presentato un nuovo periodico

GARGANO VOICE
Edito dallo Studio Pizzicoli

E’ partita con il piede giusto 
l’avventura del periodico: 
“Gargano Voice”, la presenta-
zione del periodico, l’11 Gen-
naio a San Nicandro presso il 
Caffè Letterario: Il Tempio di 
Arcadia, è stata un vero succes-
so. Una partecipazione sentita 
da parte del popolo garganico 
e delle istituzioni hanno riem-
pito in ogni ordine di posto la 
splendida location impegnata 
per l’inaugurazione di un pe-
riodico che si vuole proporre 
come punto di riferimento per 
la stampa del territorio. “Un 
nuovo strumento per risolvere 
i problemi i disagi e far sen-
tire la propria voce”, dice il 
direttore responsabile Peppe 
Nacci, e continua: “Gargano 
Voice rappresenta una chan-
ce nella nostra realtà, una 
opportunità per chi opera sul 
territorio, per chi ci vive e per 
chi ci viene a fare le vacanze. 
Un mezzo per far sentire la 
propria voce, per alzare i toni, 
quando ci vuole, e anche per 
lodare ed apprezzare determi-
nate iniziative”. Gli interventi 
dei Sindaci Colecchia e Man-
zo, rispettivamente di Ischi-
tella e Carpino, e del Vice 
Sindaco di Rodi G.co: Loreto 
Pino Veneziani, hanno arric-

chito di contenuti la riuscita 
manifestazione, con la lucida 
e precisa analisi dell’Assesso-
re allo sport della Provincia di 
Foggia Rocco Ruo. 
La presentazione ha avuto 
un moderatore d’eccezione, 
l’editore del giornale e pro-
fondo conoscitore delle dina-
miche lavorative e politiche 
del territorio garganico, il 
dott. Vincenzo Pizzicoli, che 
con esperienza e trasparenza 
ha saputo gestire argomenti ed 
opinioni: “ Il nostro obiettivo 
è quello di valorizzare que-
sta ricchezza, e proprio in un 
momento di crisi come questo 
che la gente del Gargano rie-
sce a tirare fuori il meglio.  
Un’impostazione agile, un 
linguaggio semplice e diretto, 
che possa essere comprensibi-
le a tutti. L’utilizzo di molte 
immagini per offrire una pa-
noramica completa su quanto 
accade nel territorio, riser-
vando uno spazio adeguato 
alla cronaca senza tralasciare 
l’attualità, lo sport e l’intrat-
tenimento”. Una nuova alba 
per la stampa locale dunque, 
una nuova opportunità da non 
lasciarsi sfuggire, un nuovo 
strumento nelle mani della 
gente e del territorio.

Vittorio Antonacci

La cronaca ci offre di continuo 
storie di barbarie che purtroppo 
accadono nelle nostre strade, 
nelle nostre case, con vittime 
giovani e anziane di omicidi, 
di rapine, di violenze. In mol-
ti casi, gli autori sono stranieri 
e si tratta quasi sempre di va-
gabondi, individui che si na-
scondono ed approfittano della 
nostra civiltà per derubarci, per 
attentare alle nostre vite. Questi 

soggetti sono ben diversi dagli 
onesti immigrati che lavorano 
ed aiutano, noi popolo anziano, 
a raggiungere quel progresso 
che tarda ad affermarsi. Quasi 
sempre vivono nella clandesti-
nità, forse aiutati anche dalla 
malavita locale. Allora, vorrei 
sapere perché noi siamo tutti 
schedati, col codice fiscale, con 
le carte di riconoscimento, con 
le patenti ed i mille tentacoli 

virtuali che controllano tutti 
i nostri movimenti, invece ci 
sono centinaia di individui fan-
tasma, delle più varie etnie che 
hanno trovato in Italia il paese 
di Bengodi quanto ad attività 
criminali. Nessuno li conosce, 
non sono stati mai individuati, 
non si sa dove, come e di che 
vivono; vengono alla luce solo 
quando, dopo un delitto, le for-
ze dell’ordine li acciuffano e li 
trovano senza documenti, dan-
no il nome che vogliono, vanno 
a bivaccare un po’ nelle nostre 
prigioni e poi escono, pronti a 
riprendere la solita attività de-
linquenziale. Forse esagero ma 

ho la netta sensazione che mol-
ta gente si sente indifesa, non 
protetta, in balia di questa ma-
lavita che colpisce a tradimen-
to, specie gli anziani, specie le 
donne. Nessun giornale fa una 
campagna di stampa per risol-
vere questo problema, nessun 
parlamentare si fa portavoce 
di iniziative valide per debella-
re questa piaga. Noi contiamo 
solo le vittime e ci piangiamo 
addosso. Perché, allora, le for-
ze dell’ordine non li fermano, 
dovunque, in qualunque mo-
mento e circostanza; perché 
non ne prendono le impronte, 
la foto segnaletica, cercano di 

capire da dove vengono, come 
si chiamano, dove vivono e di 
che vivono. Si potrebbe poi ri-
lasciare loro un permesso con 
tutti i dati segnaletici per poter-
li controllare anche in seguito.
Nei casi di maggiore perico-
losità, ovvero dopo scontate 
le pene detentive, perché non 
rispedirli nei loro paesi d’ori-
gine, con la stessa facilità con 
cui sono entrati? E’ possibile 
che una nazione moderna, per 
quanto democratica, liberale, 
accogliente debba subire solo 
oltraggi e non sia in grado di 
assicurare la giusta protezione 
ai suoi abitanti?

ARRANCANDO SULLA 
LUNGA SCALA DEL ‘VERDI’

“GRADITI” OSPITI
Contiamo le nostre vittime

Casa di Riposo Teresa Masselli

L’APPELLO DI FELICE 
SCARLATO

in una lettera aperta

EMERGENZA 
RANDAGI

Ada Carano

Ogni emergenza può essere risolta mettendo da parte l’egoi-
smo e il menefreghismo, partecipando attivamente alla vita 
(e convivenza) civile, e al miglioramento della propria città e 
della qualità di vita, mettendo da parte inutili lamentele prive 
di azione e di impegno per un effettivo cambiamento.

a pag. 7

VERSO LE 
ELEZIONI

Franco Lozupone
Siamo ormai agli sgoccioli della campagna elettorale e la con-
fusione tra i promotori delle diverse liste non sta aiutando le 
singole persone a formulare una netta intenzione di voto, consi-
derato che gli indecisi sono ancora molto numerosi.

a pag. 7 all’interno

Presentato alla 
Biblioteca Comunale 

FRATTURE 
ESISTENZIALI

un nuovo libro 
di Assunta Facchini 

Iacovino

Il male e il bene nella loro 
eterna lotta sono i protagoni-
sti dei racconti che la scrittrice 
Assunta Facchini ha raccolto
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Ciro Garofalo
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PILLOLE
a cura de il banconista

L’EVASIONE FISCALE
Vittorio Antonacci

Giorni fa mi 
sono fermato 
a sentire due 
c o n o s c e n t i 
che parlava-
no in maniera 
un po’ acca-

lorata ed ho capito subito che 
stavano discutendo di tasse.
Uno diceva all’altro:” L’eva-
sione fiscale è un comporta-
mento contro la legge per-
ché pagare le imposte è una 
imposizione legale, quindi 
andare contro questi obbli-
ghi significa diventare fuori 
legge” L’altro ribatteva: Ma 
se chi riscuote le imposte si 
rende responsabile di cattive 
azioni, allora tu diventi suo 
complice.”
“No, le malefatte di costoro 
verranno poi punite dalla leg-
ge, ma tu, intanto avrai fatto 
il tuo dovere.”
“Sì, però la Finanza ha sco-
perto che buona parte dei sol-
di che noi paghiamo vanno 
a finire a p…e  e, in questo 
modo, ecco che ci rendiamo 
complici di una cattiva azio-
ne.”
“Va bene, ma così che vuoi 
dimostrare, che l’evasione fi-
scale deve essere giustificata? 
Non ti rendi conto che ti poni 
fuori della legge?”
“Ma tu l’azione la devi vedere 
non come una ripicca o come 
una vendetta. Si tratta solo di 
una difesa! Scusa, se noi pa-
ghiamo le tasse, cioè se con-
segniamo allo Stato quasi la 
metà di quello che sono i no-
stri redditi, dovremmo aspet-
tarci che questa montagna di 

soldi venga spesa bene, nel-
la sanità, nella giustizia, per 
costruire ciò che serve, nella 
scuola, nella ricerca. Quando 
poi vediamo che tutte que-
ste iniziative non vengono 
prese e quei settori che ti ho 
ricordato vanno alla malora, 
tu che cosa provi? Non senti 
un senso di ribellione, come 
a dire: Caro Stato, in questo 
modo ci stai tradendo; stai 
tradendo la nostra fiducia, le 
nostre aspettative, ci stai vol-
tando le spalle! “L’evasione 
fiscale come una difesa? Mi 
pare che stai esagerando! Il 
tuo ragionamento sarebbe 
giusto se i nostri governanti 
venissero meno ai loro dove-
ri in maniera cosciente, se lo 
facessero apposta a spendere 
male, ad investire in modo 
errato, a sprecare i denari che 
gli vengono affidati. Invece 
penso che la colpa non sia 
loro ma solo della crisi inter-

nazionale, della contingenza 
sfavorevole.”
“Sì, la crisi! Ma ti rendi con-
to che la Finanza ha scoperto 
che molti politici i nostri soldi 
se li sono letteralmente man-
giati, che li hanno spesi per i 
loro comodi, acquistando di 
tutto, gioielli, auto, vacanze 
soggiorni in albergo, pranzi 
e quant’altro? Ma che altra 
dimostrazione vuoi più? Se-
condo te l’hanno fatto distrat-
tamente, in buona fede?”
“Lo so, ma rimango della mia 
opinione. Dobbiamo conti-
nuare a pagare, anche a costo 
di morire di fame, perché sia-
mo delle persone oneste e non 
andiamo contro la legge.”
“Io penso invece che dobbia-
mo evitare di morire di fame 
per fare arricchire i politici e 
dobbiamo difenderci, come 
possiamo. Li ho lasciati un 
po’ confuso, salutandoli e di-
cendo solo: “E’ giusto!”

LA FORZA DELLE DONNE
Le donne, da sempre, hanno dovuto combattere per vedere ri-
conosciuti i propri diritti, soprattutto in alcuni campi considera-
ti prettamente maschili come nel caso  della politica; un mondo 
destinato agli uomini e nel quale la sopravvivenza di una donna è 
messo a dura prova. 
Sono secoli che l’universo femminile ricerca la tanto decantata 
“parità dei sessi”, sono innumerevoli le battaglie portate avanti 
per il raggiungimento di tale obiettivo, la strada fatta è tanta ma, 
osservando il panorama politico italiano, ci si rende conto di cosa 
voglia dire essere donna in politica.
Ci siamo battute per l’uguaglianza dei sessi e ci ritroviamo ad 
avere le quote rosa, una “garanzia” che non fa altro che ghettizza-
re la donna e la sua condizione; deve essere la legge a sancire l’in-
vestitura di un politico in gonnella o, più ragionevolmente, le sue 
capacità? La verità è che la popolazione femminile, nonostante la 
continua ricerca dell’emancipazione, in questi anni, non ha fatto 
altro che sottolineare sempre più un marcato senso di inferiorità 
verso gli uomini; accettando la condizione di categoria agevolata 
non si è fatto altro che ammettere la necessità dell’aiutino per 
entrare in politica. 
Osservando il panorama politico odierno, tolte le comparsate di 
transessuali e veline improvvisate, ci troviamo davanti a donne 
che cercano in ogni modo di nascondere la loro femminilità per-
ché vista come debolezza e non come marcia in più. Per contare 
di più nella politica le donne italiane devono prima di tutto capire 
che la condizione di donna non è un handicap ma un qualcosa su 
cui puntare, perché appartenere al sesso femminile non significa 
solo mostrare gambe o decolletè o affascinare i potenti per andare 
avanti nella vita, essere donna è sinonimo di forza e perseveranza 
qualità che, molto spesso, mancano ai politici del nostro paese.

ARRANCANDO SULLA LUNGA SCALA DEL ‘VERDI’
Quante volte ho fatto quella 
scala per raggiungere l’Au-
ditorium del Teatro Verdi e 
partecipare alle attività ivi pro-
grammate.  Prima  mi riusciva 
più agevole,  ma  in questi ul-
timi anni arrancavo con sem-
pre  maggiore difficoltà, fino a 
quando,  ad ogni pianerottolo,  
insieme al fiatone, mi scappava 
una  maledizione. “Con chi te 
la prendi?”, chiedeva mia mo-
glie, che  mi seguiva a ruota. 
“Lo so io!”, rispondevo.
Erano almeno due anni che 
non ci salivo, quando una sera 
delle passate feste  ho tentato 
di farlo, vivamente incorag-
giato dall’allettante concerto 
in programma. Fermi sul mar-
ciapiede  c’erano  quattro, fra 
amici e conoscenti, tutti  nelle 
stesse mie  condizioni, di salute 
e di spirito.  Ci siamo esortati a 
vicenda e, alzando gli occhi al 
cielo a mo’ di preghiera, abbia-
mo superato i gradini esterni.
Chi è da almeno  70 anni su 
questa terra ricorda sicuramen-
te  la famosa scalata del K2 
(seconda montagna più alta del 
modo),  portata a compimento 
nel 1954  dalla squadra italiana 
con insormontabili difficoltà 
ed estrema  audacia. Ebbene, 
affrontando la prima rampa 
della lunga scalinata, era come 
se noi cinque ci trovassimo  ai 
piedi della grande montagna 
e ci accingessimo a scalarla, 
guidati dall’intrepido   Achille 
Compagnoni. Ci mancavano 
solo le maschere di ossigeno e 
i portatori sherpa al seguito.
La sosta sul primo pianerotto-
lo è durata una quindicina  di 
minuti, impiegati a riprendere 
fiato ed a commentare i fatti 
del giorno. 
Iuccillo: “Sopra alla  Gazzetta 
di ieri, stava scritto  ‘S.Severo 
- ‘Naugurazione della Casa 
per anziani’, e chissà quanti 
l’hanno letto e ci hanno messo 
il pensiero di poter passare la 
vecchiezza nel fabbricato di via 
Mberto Fraccacreta.  Solo che, 
mettendomi gli occhiali,  dopo 
‘S.Severo’, che era sbagliato,  
stava scritto ‘Chieuti’ bello 
grosso  e sono rimasto come 
un fesso, perché non si trattava 
del nostro fabbricato, che  sta 
là da anni , mai finito,  con i 
‘pappalusci’ appesi, mentre  le 
diecine e diecine di anziani che 
vi avevano messo speranza, se 
ne sono già andati agli alberi 
‘pizzuti’ (cimitero) ”. 
Giruccio, con  la faccia nera: 
“Chi li pozzin…..!”.
Dall’alto della scala, una voce 
stentorea: “Silenzio,  che il  
concerto sta per cominciare”.
Arrampicata sulla  seconda 

rampa e sosta  sul successivo 
pianerottolo. Ninuccio:  ”Ieri 
dal balcone di casa mia ho vi-
sto un insolito movimento sul 
palazzetto in costruzione in via 
A. D’Aosta, vicino al ‘Pascoli’,  
ed ho pensato subito che i lavo-
ri fossero stati ripresi  e che fi-
nalmente si potesse  sperare di 
ospitarvi la Biblioteca Chirò e 
i libri della Biblioteca Comu-
nale,  condannati alla disper-
sione, come il popolo ebraico. 
Poi,  mio figlio, occhi di lince, 
ha notato che sulla copertura 
del fabbricato  stazionavano 
centinaia di   colombi e corvi, 
che vi avevano fatto il nido e 
che, vivacizzati  dalla bella 
giornata,   si muovevano frene-
ticamente, facendo una grande 
‘ammoina’.  Della ripresa dei 
lavori nessuna traccia”. 
Giruccio, rabbuiato: “Chi li 
pozzin…..”. Dall’alto,  la solita 
voce, più pacata: “State zitti, 
che  mo’ ‘viene’ Chopin”. 
Ci  siamo guardati intorno so-
spettosi, aspettando, invano,   
che comparisse  qualcuno. Poi  
abbiamo affrontata la terza 
rampa. Altro pianerottolo ed 
altra sosta. 
Gigetto: “L’assessore urba-
no…”. 
Giruccio, comprensivo: “ Ur-
banistico, no urbano”. 
Gigetto: “Urbano o urbanistico 
o come si chiama, ci ha tenuto 
a precisare  su tutta la stampa,  
‘urbi et orbi’ come dice il Papa,  
che gli incaricati del Comune 
stanno    lavorando frenetica-
mente per aggiustare il PUG e 
rispedirlo alla Regione, dopo 
che questa l’ha mandato in-
dietro per tante e tante  cose 
che non andavano.  Domanda: 
prima di trasmettere il  PUG a 
Bari,  l’assessore e  il suo staff  
lo avevano esaminato per bene 
e si erano accorti di quelle tante 
e tante  cose che non andavano 
e che la Regione non avrebbe 
ingoiato? Se è no, vuol dire che 
non ci hanno capito un cavolo 
(come se  il PUG fosse  scritto 
in caratteri egizi antichi). Se è 
sì,  vuol dire che l’hanno fatto 
apposta,  per poter   prenderse-
la  - come tuttora stanno facen-
do -   con quelli di prima, che lo 
avevano  adottato”. 
Giruccio, incavolato:”Chi li 
pozzin……..!”.  
Dall’alto: “Zitti,  che mo’ ‘at-
taccano’  Racmaninov”.
Iuccillo: “Poveretto, che ha fat-
to di male che lo stanno “ttac-
cando” (legando)? Avrà rubato 
qualche cosa”.
Ancora una rampa e la relativa 
sosta,   e poi l’altra rampa e poi 
l’altra ancora, mentre Ciccillo  
si sfogava:  “Il Comando del-

la Polizia Locale ha parlato di 
13.000 verbali relativi a reati 
ambientali e ad  abusi edilizi 
scoperti nel 2012, precisan-
do che sono stati sottoposti a 
controlli 115 cantieri edili, per 
accertamenti riguardanti gli 
scarichi di inerti e il mancato 
rispetto delle norme sull’igie-
ne e sull’ambiente. Ma quando 
apriranno, finalmente, gli occhi 
sui veri  illeciti edilizi?”. 
Giruccio, corrucciato: “Chi li 
pozzin…….!”.
Avanti con la scalata, le gam-
be  traballanti  e la lingua pen-
zolante, ultimo sforzo in vista 
della vetta del K2.
Gigetto: “ Pare che l’Assessora 
regionale urbano…”
Giruccio, seccato: “N’altra vol-
ta? Urbanistico, no urbano”.
Gigetto: “Uffà! A me mi piace 
‘urbano’ e tu non te ne fregare. 
Dunque l’ Assessora Barba-
nente sta aggiuntando ancora 
meglio il Piano Casa e ha detto 
che quelli che vogliono alzare 
il volume del……”.
Iuccillo: “….televisore?”.
Gigetto: “Statti zitto e non dire 
fesserie. Stavo dicendo che  i 
cittadini che vogliono aumen-
tare la cubatura del fabbricato 
debbono trovare anche il posto 
macchina e, se non è possibile, 
debbono dare i soldi al Comu-
ne che ci penserà a trovarlo”.
Iuccillo: “Come no! Magari 
nel piazzale della Madonna 
dell’Oliveto, sulla via per  Fog-
gia”.  
Ciccillo: “Non è bastato quello 
che  hanno combinato da noi - 
Comune e privati - con il Piano 
Casa, anche se gli spropositi 
sono stati pochi, però ubicati 
rigorosamente  in pieno centro 
storico. Intanto,   tutti fanno 
finta di non accorgersi  delle 
annose vergogne che abbiamo 
sotto gli occhi, quali, ad esem-
pio, i tanti fabbricati perico-
lanti, abbandonati a se stessi, 
e l’intero palazzo ex Mascia 
fra  via Soccorso e via  Daunia, 
completamente  disabitato e 
con diecine di porte murate su 
via Santa Maria e vico Semi-
nario, che sembrano la brutta 
copia dei Sassi di Matera”.
Giruccio, digrignando i denti: 
“Chi li pozzin’accide!!!”.
Ninuccio: “Uhè, ma qua siamo 
arrivati sulla ‘piccionaia’!”.
In effetti, salendo salendo, non 
ci eravamo accorti di aver ol-
trepassato la  sala concerti e 
siamo andati oltre, anche per-
chè la porta era stata  chiusa,  a 
causa dei rumori che proveni-
vano dalla scala.
Ci siamo catapultati verso il 
basso,  litaniando ad ogni pia-
nerottolo perchè non stramaz-

zassimo  sulla rampa succes-
siva.
C’era, nella sala, l’atmosfera 
magica creata dalle note dell’ 
‘Appassionata’ di Beethoven, 
che gli ascoltatori  assorbivano  
in rigoroso silenzio. 
E’ stato in quel momento che 
Iuccillo è sbottato gridando:” 
Ma che è stu mortorio. E le  
canzoni napoletane?“.
E’ successo un casino che non 
vi dico: tutti si sono rivoltati  
verso di noi facendo segni di 
minaccia; noi, escluso Iuccillo,  
non sapevamo dove mettere la 
faccia; gli orchestrali si sono 
ritirati sdegnati nella loro salet-
ta; la organizzatrice ci guarda-
va allibita, mentre i suoi colla-
boratori tentavano di afferrarci, 
per sbatterci fuori. 
Ma, dopo pochi minuti, c’è sta-
to il  miracolo.
Il maestro, seguito dagli orche-
strali, è rientrato in sala,  invi-
tando ripetutamente la gente a 
calmarsi.  Ottenuto il silenzio 
e facendo segno a Iuccillo con 
la  bacchetta,  ha attaccato con  
‘Pasqualino U Maragià’, am-
miccando al pubblico allibito. 
Il quale, però,   dopo un  pri-
mo momento di imbarazzo,  ha 
cominciato ad entusiasmarsi,  
battendo le mani al ritmo della 
musica e cantando a tutta voce. 
Iuccillo, andato in visibilio, 
stava per farsela addosso.
Insomma, una serata finita al-
legramente.

Società di Storia Patria per la Puglia

LINGUA E DIALETTO 
A SCUOLA

La sezione di Demologia e 
Dialettologia della Società di 
Storia Patria per la Puglia, di 
cui è Commissario la Prof.ssa 
Nunzia Quitadamo di Man-
fredonia, ha organizzato  il 
Convegno  sul tema Lingua e 
Dialetto a scuola, a Manfre-
donia il 13 e14 ottobre 2011  
a  cui hanno partecipato e dato 
il loro contributo i proff.: E. 
Gachery, A. M. Melillo, M. 
Trotta, C. Serricchio, R. N. 
Tomasone, N. Quitadamo, 
P. Caratù, F. Loi.
I professori  si sono dichia-
rati disponibili, senza alcun 
compenso,  a  mettersi a di-
sposizione della Scuola, dei 
docenti e degli alunni che, 
stimolati dall’argomento vo-
lessero incontri informativi 
o avviare concrete sperimen-
tazioni didattiche. Ormai è 
riconosciuta l’importanza del 
dialetto per la conoscenza e la 
valorizzazione della cultura e 
delle tradizioni locali. 

Ma come si può inserire lo  
studio del dialetto nelle no-
stre scuole? Quali sono i ri-
schi e i metodi più appropria-
ti da utilizzare? Gli esperti 
della sezione, consapevoli 
degli attuali dibattiti in corso 
e delle sperimentazioni didat-
tiche avviate in tante regioni 
d’Italia,  intendono dare un 
contributo di informazione e 
formazione. Disponibile per 
le Scuole di San Severo è 
la referente prof.ssa Rosa 
Nicoletta Tomasone, socia 
della Società di Storia Pa-
tria per la Puglia e membro 
della Sezione di Demologia 
e Dialettologia il cui recapito 
è: San Severo, Via M. Paga-
no, 56, cell. 3397862478, E-
mail: tomasonicla@virgilio.
it. 

Commissario regionale, 
prof.ssa Nunzia Quitadamo

Referente per San Severo, 
prof.ssa Rosa 

Nicoletta Tomasone
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SOTTO A CHI TOCCA !
di  Giuliano Giuliani 

PER NON CADERE DALLA 
PADELLA NELLA BRACE

Non accennano a diminuire gli attacchi 
contro Silvio Berlusconi e il centrodestra, 
soprattutto da parte degli “amici” di Monti, 
a partire dal suo portaborse Casini, soven-
te e silenziosamente disprezzato finanche 
dall’algido professore, fino a quel Fini ri-
dotto ad elemosinare una poltrona qualsiasi 
per sé e due sgabelli per l’italico Bocchino 
e l’avvocato Giulia Bongiorno.
La verità è che Casini, Fini e tutto il cen-

trosinistra pagherebbero per avere una guida come Berlusconi. 
Piaccia o meno, ma milioni di italiani si identificano nell’uomo 
di Arcore. Il Cavaliere, con le sue guasconate e le sue “manate” 
sul fondo schiena della Merkel, continua a possedere la stof-
fa del grande leader. La sua immagine, fino a poche settimane 
fa, appariva sostanzialmente oscurata, ma i sentimenti di odio 
espressi dai suoi tanti e vecchi falsi amici esplosi al momento 
delle sue dimissioni, hanno creato un notevole risentimento da 
parte di coloro che vedono il ritorno alla violenza come una 
minaccia. Non c’è alcun dubbio sul fatto che proprio la rissosità 
verbale di certi vecchi tromboni della politica e le accuse al 
vetriolo dell’uomo in loden bugiardo, cattivo, ingeneroso ed in-
grato proprio con chi gli ha consentito di guidare il governo na-
zionale senza averne titolo (non è stato eletto dal popolo!) siano 
alla base della disaffezione di larga parte della società verso la 
politica. Più degli scandali e delle ruberie che non risparmia-
no nessun gruppo politico e che devono urgentemente vedere 
i tristi protagonisti cominciare a pagare il conto, restituendo il 
maltolto al popolo italiano senza sé e senza ma.
In Italia, ormai da circa un ventennio, si parla poco di program-
mi politici perché larga parte del dibattito continua a concen-
trarsi sulla figura del Cavaliere, accusato di tutto e del contra-
rio di tutto. Un antiberlusconismo paranoico. E pensare che il 
leader del centrodestra per alcuni sarebbe l’uomo dai “poteri 
mediatici”, ma proprio i suoi detrattori sono quelli più propensi 
alla politica spettacolo fondata sulle esibizioni di Santoro, Tra-
vaglio, Floris, Fazio e compagnia brutta.
Gli elettori che avvertono tutta la falsità di tale situazione e il 
profondo disinteresse dei politici ai problemi reali del paese, 
protestano come possono, spesso con l’astensione che è un’ar-
ma che spara bolle di sapone. Pur comprendendo che la gente 
opera una scelta siffatta non per disinteresse, ma perché non si 
ritrova in questo scenario di falsa, ipocrita e finta rivoluzione 
permanente posto in opera da “buffoni di corte” profumatamen-
te pagati da mamma Rai -quindi da noi-, desideriamo invitare 
quanti, afflitti da gravi problemi esistenziali, meditano di man-
dare tutti a quel paese, a reagire contro la rassegnazione.
Quando si ha un’arma, quella del voto, o la si utilizza o si corre 
il rischio di soggiacere passivamente agli insani disegni di certi 
professori disposti qualche volta ad usare la vasellina ma mai 
a rinunciare a tappare buchi. Sui cieli italiani, il tempo previsto 
per domenica 24 e lunedì 25 febbraio, secondo alcuni metere-
ologi, dovrebbe essere nuvoloso. Noi non abbiamo la sfera di 
cristallo, ma speriamo che alla fine, anche se sotto la pioggia o 
la neve, prevalga la ragionevolezza. L’Italia ha bisogno di esse-
re modernizzata. Tutto è perfettibile: noi che conosciamo tanti 
uomini di Destra sappiamo che hanno un cuore. Ma non basta.
L’Italia, che la Destra pulita ha sempre amata, è gravemente 
ammalata. Le malattie gravi richiedono cure drastiche. Non 
basta cambiare il medico, soprattutto quando all’orizzonte non 
appaiono scienziati di chiara fama. Il centro e la sinistra, dal do-
poguerra ai giorni nostri, hanno indebitato l’Italia fino a ridurla 
con le pezze al sedere. Altro che centrodestra!  
Ma una nuova coalizione di centrodestra deve osare di più, per 
dimostrare di essere all’altezza della sfida. Se nonostante gli er-
rori di Berlusconi resi possibili dai tradimenti di omuncoli, alla 
fine, gli elettori, in uno slancio di generosità, ma anche dopo 
un’attenta analisi delle risultanze gestionali al netto da bunga-
bunga e diavolerie del genere, vorranno non cadere nella trap-
pola di scambiare  il vecchio che più vecchio non si può – leggi 
Bersani-Vendola con contorno alla Monti, Fini e Casini vari – 
non hanno che da confermare il loro sostegno agli uomini del 
fare. Quelli che nella vita hanno creato migliaia e migliaia di 
posti di lavoro. Gli altri, tutti gli altri, hanno sempre pensato alla 
politica come al mezzo per raggiungere il fine: l’arricchimento 
personale e/o di famiglia.
Meditate gente, meditate…

ARREDAMENTI CIPRIANI

Amministrazioni Condominiali
Via De Ambrosio, 49 San Severo Tel.\Fax: 0882.332327

allservicecapitanata@libero.it

Presentato alla Biblioteca Comunale 

FRATTURE ESISTENZIALI
un nuovo libro di Assunta Facchini Iacovino 

Il male e il bene nella loro 
eterna lotta sono i protagonisti 
dei racconti che la scrittrice 
Assunta Facchini ha raccolto 
nel libro “Fratture esistenzia-
li”, presentato l’11 gennaio a 
San Severo presso la nuova 
sede della Biblioteca Comu-
nale “A. Minuziano”.  Di 
forte impatto emotivo le sto-
rie, ispirate a vicende vere di 
cronaca, delle quali l’autrice è 
stata testimone diretta soprat-
tutto durante la sua esperien-
za di assistente sociale nelle 
borgate di Roma e presso un 
centro sperimentale per la ri-
abilitazione degli ergastolani. 
Protagonista un’umanità do-
lente fatta di bambini e don-
ne, vittime di diverse forme 
di violenza, da quella che si 
consuma tra le pareti dome-
stiche, a quella che ha luogo 
a  scuola, dalla pedofilia allo 
stupro, al mobbing sul lavoro 
allo stalking.
All’incontro con l’autrice 
sono intervenuti il sindaco 
Gianfranco Savino, la scrit-
trice Silvana del Carretto, la 
dottoressa Vincenza Cicerale, 
responsabile del servizio cul-
turale del Comune, e il dottore 
Vincenzo Pacentra. Il primo 
cittadino di San Severo ha te-
nuto a sottolineare la grande 
attualità dei temi affrontati nei 
racconti di “Fratture esisten-
ziali” dalla scrittrice, della 
quale ha ricordato la prolifica 
attività letteraria e saggistica 
e l’impegno, profuso nel so-
ciale a San Severo.  Savino ha 
espresso anche soddisfazione 
per l’organizzazione della se-
rata, che ha coinvolto per la 
seconda volta nell’arco di po-
chi giorni la nuova biblioteca.
Dopo Vincenza Cicerale, che 
ha parlato della Facchini don-
na e scrittrice dalla personalità 
forte ed energica, Silvana del 
Carretto ne ha ripercorso la 
lunga attività di ricercatrice 
e studiosa degli eventi e dei 
protagonisti della storia di San 
Severo. In particolare la del 
Carretto ha ricordato il sag-

gio del 1989 dedicato a Leone 
Mucci, esponente socialista 
sanseverese morto in povertà 
e scritto da Facchini insieme 
al marito Raffaele Iacovino, 
scomparso nel 1999.
Appassionato l’intervento di 
Vincenzo Pacentra, medico 
e teologo, che ha definito la 
Facchini “un’ottima tessitri-
ce di racconti dedicati a un 
argomento che da sempre 
coinvolge l’uomo: il male”. 
Pacentra ha affrontato il tema 
da un punto di vista scientifi-
co, concentrandosi su alcuni 
racconti, come “Il segreto di 
Alessio”, che tratta di un tra-
gico caso di abuso su minore, 
“Lo smarrimento dell’io”, che 
tratta della violenza sessuale 
subita da una giovane donna  
e “Lucrezia e Davide”, storia 
di due innamorati divisi dal-
le leggi razziali del 1938. E, 
parlando da medico, ha mes-
so in guardia i tanti genitori 
presenti in sala dai rischi del-
la pedofilia, spiegando quale 
comportamento si deve tenere 
per conquistare la fiducia dei 
figli e mantenere sempre alta 
la guardia. 
Sul fronte della violenza ses-
suale sulle donne, il medico 
ha spiegato le terribili conse-
guenze sulla salute della don-
na e la necessità di denunciare 
anche quella che si subisce 
giorno dopo giorno dentro 
casa, ricordando che esistono 
centri specializzati che pos-
sono fornire alle vittime tutti 
gli strumenti per difendersi. 
Infine il tema del razzismo, 
affrontato in uno dei raccon-
ti della Facchini, che gli ha 
fornito l’occasione per una 
drammatica panoramica stori-
ca sulle “giustificazioni” tro-
vate dalla medicina durante 
il fascismo e il nazismo alle 
discriminazioni nei confronti 
di neri ed ebrei.
A conclusione ha preso la pa-
rola l’autrice, che ha ricordato 
il vertiginoso aumento di casi 
di femminicidio e di pedofilia, 
osservando come la violenza 
sia cresciuta invece di dimi-
nuire, in contraddizione con il 
progresso tecnologico e scien-
tifico, che, se ha incrementato 
il benessere, ha portato a un 
abbassamento dei valori esi-
stenziali. La serata, moderata 
da Domiziana Lufino, orga-
nizzatrice di numerosi eventi 
culturali, ha avuto anche due 
intermezzi musicali, a cura 
della flautista Giulia A., e del 
violinista Nunzio B.con brani 
tratti da “La Traviata” : amami 
Alfredo e dalla “Tosca”:vissi 
d’arte.

PIERO ANGELA A FOGGIA
Enrico Maggio

Martedì 15 gennaio 2013, 
presso l’Aula Magna dell’ 
Ateneo dell’Università di 
Foggia,  si è tenuta la Cerimo-
nia d’inaugurazione del XIV 
anno accademico dell’Uni-
versità degli Studi di Foggia, 
dedicata al tema del dialogo 
tra scienza e società e al ruolo 
dell’Università nella divulga-
zione della conoscenza. La 
Cerimonia si è svolta alla pre-
senza di numerose personalità 
accademiche, politiche, mili-
tari, religiose e civili  oltre alla 
presenza di tutte le componen-
ti accademiche dell’Universi-
tà di Foggia. Ospite d’onore 
della Cerimonia il noto divul-
gatore scientifico, giornalista, 
scrittore e conduttore televi-
sivo Piero Angela. L’evento è 
stato patrocinato dalla Regio-
ne Puglia, dalla Provincia e 
dal Comune di Foggia e dalla 
Conferenza dei Rettori delle 
Università italiane – CRUI, 
il sostegno della Fondazio-
ne Apulia Felix, della Banca 
Popolare di Bari e delle Can-

tine D’Alfonso Del Sordo. Il 
programma ha previsto l’in-
tervento del dott. Gianpaolo 
D’Antuono, in rappresentanza 
degli studenti e del dott. Mat-
teo Rinaldi, in rappresentanza 
del personale tecnico-ammi-
nistrativo, nonchè la interes-
sante relazione del Magnifico 
Rettore, prof. Giuliano Vol-
pe, riguardante lla tematica 
della cerimonia ed il bilancio 
del suo mandato rettorale. E’ 
seguito l’ intervento del prof. 
Cristoforo Pomara e quello - 
attesissimo- dell’ospite d’ec-
cezione Piero Angela con “ 
Scienza e Società”  in cui si è 
parlato del nostro Paese, delle 
vicissitudini attraversate dalla 
sua costituzione ad oggi, ed i 
relativi cambiamenti   Un Pa-
ese oggi in estrema difficoltà 
– come  dichiarato  dal giorna-
lista- che potrebbe migliorare 
puntando su tre acceleratori: 
l’attrattività degli investimen-
ti, la televisione che dovrebbe 
avere il compito di stimolare e 
accendere i cervelli e il posi-
zionamento degli uomini giu-
sti ai posti giusti.” A termine 
della cerimonia è stato  con-
ferito il  titolo di professore 
emerito alla prof.ssa Franca 
Pinto Minerva già Preside 
delle Facoltà di Lettere e Fi-
losofia e di Scienze della For-
mazione, oltre alla  consegna 
dei sigilli dell’Università de-
gli Studi di Foggia al Procu-
ratore della Repubblica dott. 
Vincenzo Russo, prossimo al 
trasferimento in altra sede.

TUTELA E VALORIZZAZIONE 
DEGLI ECOSISTEMI

Rev.mo Mons. Cota, un tema ri-
corrente ed importante è quello 
della tutela degli ecosistemi, da 
più parti si invoca una lotta agli 
inquinamenti che danneggiano 
il nostro ‘Bel Paese’ con conse-
guenze deleterie sulla salute dei 
cittadini. Vorrei che Lei mi spie-
gasse perché si è verificato que-
sto disastro ambientale e quali 
possono essere i rimedi che la 
Chiesa suggerisce. Grazie

Rocco G.

Gentile Lettore, quello che sta 
accadendo non solo in Italia, ma 
nell’intero pianeta lascia stu-
pefatti anche in un paese dalle 
contraddizioni palmari come il 
nostro. La questione ridotta ai 
termini più semplici, è in realtà 
molto chiara: - E’ giusto perdere 
la salute, il benessere, un am-
biente integro e sano?
Scrive il dott. Mario Tozzi, ricer-
catore Cnr.: “A partire dagli anni 
sessanta l’Italia costruì il suo 
boom economico sulle autovet-
ture e su uno sviluppo industriale 
che piazzava nei luoghi più in-
cantevoli del nostro mare bombe 
ecologiche di una bruttezza di-
sarmante. Porto Marghera vicino 
a quell’incanto di marmi che è 
Venezia, le acciaierie a Piombi-
no, le raffinerie ad Ancona, Brin-
disi, Ragusa, gli impianti a Porto 
Torres, Termini Imerese, Man-
fredonia, Bagnoli…”  ( in ‘ Un 
pianeta da difendere’- p.24).
Erano i tempi in cui non si pre-
vedeva il carico inquinante che 
questi impianti avrebbero porta-
to, anche se, a partire dagli anni 
settanta, qualche sospetto avreb-
be dovuto farsi strada anche nel-
le menti ottenebrate dal profitto. 
La tragedia di Seveso segnava 
comunque uno spartiacque che 
rimase, però ignorato.
Il rimedio è presto detto: gli im-
pianti che inquinano vanno chiu-
si e basta. Per legge chi inquina 
deve pagare: non deve essere 
caricato sulle spalle della comu-
nità quello che è stato il prezzo 
che l’industria ha fatto pagare 
all’ambiente e alla salute. Sem-
bra molto semplice, ma, invece, 
vediamo ancora le stesse scene 
tra chi si ammala di cancro fuori 
delle fabbriche e chi si ammala 
dello stesso cancro dentro gli im-
pianti.. Quando sarebbe il caso di 
portare sul banco degli imputati 
chi per decenni ha lucrato profit-
ti sulla nostra pelle e sul nostro 

ambiente. In tutto il mondo dove 
non si riesce a  garantire salute e 
qualità d’ambiente o si chiude o 
si riconverte. E la spesa deve es-
sere a carico di chi su quella con-
traddizione ha ricavato profitti 
immensi. Sarebbe bene iniziare a 
farlo anche nel nostro  sfortunato 
paese. La Chiesa non è rimasta 
inerte su questa cruciale que-
stione. Giovanni Paolo II scrive: 
“La protezione dell’ambiente è 
anche una questione etica a mo-
tivo delle forme recenti assunte 
dallo sviluppo, che non sempre 
tiene nella dovuta considerazio-
ne l’uomo e le sue esigenze. C’è 
una responsabilità da non dimen-
ticare ed è quella relativa non 

solo  all’uomo di oggi, ma anche 
a quello di domani: ogni gene-
razione infatti, guadagna e sper-
pera a vantaggio o a danno della 
successiva. Possa un più diffuso 
rispetto per la natura favorire an-
che il cammino della pace, bene 
di fondamentale importanza per 
l’uomo di oggi e di sempre” ( in 
‘Parole sull’uomo, p.391s.).
A parere degli esperti si deve 
tutelare il ruolo del capitale na-
turale e dei servizi eco sistemici: 
dalla valorizzazione del territo-
rio, alla tutela delle aree naturali, 
delle risorse idriche, fino alla ge-
stione sostenibile del patrimonio 
forestale. Cordialmente

Don Mario
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CITTÀ DA FAVOLA
di Raffaele Niro

C’era una volta un paese con 
le porte aperte. Un paese dove 
la gente quando s’incrociava 
per strada si salutava. Un paese 
dove si divideva il pane con i 
vicini di casa. Ci si affidava i 
figli reciprocamente. C’era una 
parola che non si pronunciava 
mai, ma era palpabile, concre-
ta, la si leggeva negli occhi la 

solidarietà. Poi le cose sono cambiate e ancora non si capi-
sce bene perché. L’abitudine a dare un prezzo a tutto ci ha 
portato a dare un prezzo anche a dei valori, quei valori che 
prima nascevano spontaneamente tra una persona e l’altra, 
in quello stesso spazio fisico dove adesso abbiamo messo un 
registratore di cassa.

raffaele.niro@gmail.com

... alla rete 
IL CAVALIERE ROSSO IL CAIMANO E LA DIGNITÀ PERDUTA

Correva l’Anno del Signore 1013 
e una lunga carestia da troppo 
tempo attanagliava l’universo 
conosciuto. Nell’Italica peniso-
la, dopo alcuni anni di relativo 
splendore e di allegri governi 
spendaccioni, la resa dei conti 
arrivò anche per il sopraggiunge-
re della crisi continentale e i cre-
ditori bussavano con insistenza 
oramai alle porte. Ai governanti 
non restò che sovraccaricare di 
tasse la popolazione. 
Nell’anno che iniziava ci sareb-
bero state una serie di scadenze 
che dovevano rinnovare i rappre-
sentanti del popolo nelle varie 
sedi locali, regionali e statali e, 
per ultimo, anche il Grande Sag-
gio. Una sorta di “ingorgus isti-
tuzionalis” di grandi proporzioni 
che poteva stravolgere lo status 
quo della penisola. 
Nell’ultimo anno, inoltre, una 
serie di scandali avevano scos-
so profondamente le istituzioni 
statali a tutti i livelli. Diversi 
amministratori erano stati arre-
stati per aver commesso ruberie 
dalle casse governative e la clas-
se dei politici era malvista dalla 
popolazione tanto è vero che il 
Grande Saggio fu costretto ad 
affidare, pro tempore, il governo 
centrale ad un emerito professore 
universitario, tale Super Marius, 
che insieme ad altri non politici 
avevano cercato di rimediare alle 
malefatte dei governi precedenti 
per recuperare almeno un mini-
mo di credibilità nei confronti 
dei creditori. Ma il caro prezzo 
pagato dalle popolazioni non 
sortì molti benefici, la cura da 
cavallo servì solo ad abbassare 
di qualche linea la febbre e la 
guarigione sembrava sempre più 
lontana. Le idi di febbraio ora-
mai si avvicinavano sempre più 
ed i pretendenti al ruolo di gover-
nante si preparavano, insieme ai 
fidi scudieri, alla magna compe-
titio electoralis dove il vincitore, 
per il successivo quinquennio, 
avrebbe potuto disporre del pote-
re legislativo e soprattutto della 
cassaforte dello stato, in pratica 
fare il bello ed il cattivo tempo.
Il Cavaliere Rosso, uno dei prin-
cipali pretendenti al futuro go-
verno, nell’autunno precedente 
aveva già sbaragliato, in un du-
plice duello intestino, il Signo-
rotto fiorentino che aveva osato 
sfidarlo pubblicamente in nome 
del cambiamento e della demo-
lizione della vecchia classe go-

vernante. Forte dell’appoggio in-
condizionato della nomenclatura 
della sua tribù aveva non solo 
sottomesso il toscano ma anche 
altri vecchi alleati tra i quali so-
prattutto il Principe SELvaggio, 
ed altri innocui personaggi in 
cerca più che altro di un momen-
to di gloria.
Quella che sembrava oramai 
una marcia trionfale, di avvici-
namento ai palazzi romani, fu 
improvvisamente scompaginata 
dall’improvvisa annunciazione, 
urbi et orbi, di una nuova discesa 
in campo dell’immortale Cava-
liere Azzurro da Arcore, meglio 
conosciuto sui campi di battaglia 
con lo pseudonimo de “ il Caima-
no”. L’evolversi della situazione 
interna, per come si profilava, 
non gli avrebbe garantito sonni 
tranquilli, il suo senso del dovere 
lo richiamò all’ordine.  Ricostruì 
dapprima faticosamente l’allean-
za con i Verdi della Padania, gui-
dati dall’erede di Umberto .. da 
Giussano, con i quali aveva con-
diviso per diversi anni il governo 
nazionale e locale. 
Il Caimano ed i suoi alleati le-
ghisti erano ormai soli e pratica-
mente circondati: a nordest dalle 
armate circensi del Marchese del 
Grillo,  a sud dalle armate forca-
iole di Don Tonino che c’azzecca 
ed altri ex magister e da quelle 
patrimonialiste del SELvaggio 
governatore pugliese, al centro 
dal nuovo triumvirato composto 
dal suo acerrimo nemico il Cava-
liere Nero, dagli scudo-crociati 
del Signore delle Alleanze e dal 
perfido Super Mario, ingolosi-
to dall’esperienza governativa 
dell’anno precedente, ma  so-
prattutto dal famigerato Cavalie-
re Rosso, da sempre il suo vero 
incubo. Stavolta però non sarà  

semplice. Gli anni pesano, nono-
stante i ripetuti interventi estetici 
e le incessanti cure gerovitaliche. 
Raccogliere un manipolo di vali-
di combattenti inoltre sarà diffi-
cile. Le patrie galere sono piene 
di ex notabili.
Questa sarà davvero l’ultima bat-
taglia per il Caimano, la battaglia 
finale per la libertà dal potere dei 
rossi. Stavolta non ci saranno 
accordi e non ci saranno prigio-
nieri.
Quello che è in gioco non è solo 
il potere politico ma soprattutto 
la dignità di un uomo che nella 
sua vita ha fatto tutto, ed il con-
trario di tutto, e, alla fine, cerca il 
riscatto per quel sogno che pote-
va essere e non è stato: rendere 
il nostro Paese moderno, civile e 
d’esempio per le comunità inter-
nazionali.
Gli altri contendenti però non se 
la passano certamente meglio, 
fallire i propri obiettivi sarà  si-
nonimo d’oblio, scomparsa dalla 
vita pubblica e soprattutto dalla 
storia di quest’inizio di secolo. 
La dignità anche per loro sarà  la 
chiave per evitare accordi scelle-
rati tra opposte fazioni e, in con-
seguenza dell’ingovernabilità, 
consegnare la penisola alle orde 
barbariche Alemanne guidate 
dall’amazzone Anghela che già 
premono ai confini per incassare 
i lucrosi bond italici.
E, mentre loro pensano a come 
screditarsi e infangarsi più o 
meno pubblicamente, gli umili 
mortali sprofondano sempre più 
nel fango di questo gelido in-
verno, defedati dalla penuria di 
generi di prima necessità e…tar-
tassati “IMU…manamente”. 
Mala tempora currunt!

Lanticasta
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RIFLESSIONE
Antonio Censano*

Dopo l’ulti-
ma strage in 
America, a 
Newtown nel 
Connecticut, 
che ha visto 

cadere sotto i colpi sparati 
dal folle anche 20 bambini 
gli americani sono insorti im-
pegnati, di fronte ad un orrore 
così grande,  a trovare il col-
pevole ed esorcizzare il male 
scaricandolo su qualcosa al 
di fuori dell’uomo dimenti-
cando Hiroshima e Nagasaki 
oltraggio mondiale del quale 
tutti essi sono responsabili e 
che rappresenta per tanti una 
vergogna non ancora dimenti-
cata. Anche alla luce di quan-
to recentemente accaduto, io 
invece penso che il male che 
stanno cercando, e stiamo 
anche noi cercando, stia pro-
prio nell’uomo.  L’origine di 
queste stragi non è tanto nelle 
armi che abbiamo ma in quel-
le che non abbiamo: quello 
che uccide non è solo il fuci-
le ma anche l’aver ridotto la 
vita a nulla, averla umiliata 
nel grembo della madre e nei 
malati terminali, quello che 
uccide è aver distrutto i valori 
e la famiglia, la tradizione ed 
il rispetto dell’altro grazie an-
che ai tanti Marco Pannella, 
in giro nel mondo, conside-
rati mentori ed “eroi superbi” 
delle peggiori battaglie con-
dotte e, purtroppo, vinte.
Fucili e pistole sono solo un 
mezzo, uno dei tanti, forse il 
più devastante, ma chi li usa 
è sempre un uomo. Maga-
ri un pazzo, ma che non ha 
più intorno a sé quella rete di 
relazioni che un tempo non 
cancellava la violenza ma, se 
non altro, le impediva di arri-
vare a certe vette di orrore. La 
crisi dell’Occidente ha i suoi 
prodromi in quella dell’uomo 
che di quel mondo ne è il pri-
mo tassello. Ignorata da tutti, 
almeno fino a quando, per 
molti, il desco non è diven-
tato povero…. per allinearsi 
allo stato delle idee!
Venir fuori dalla crisi econo-
mica in Italia (quando?) ser-
virà, forse, a riempire la pan-
cia ma se il resto non vive, 
l’uomo non tornerà a vivere, 
padrone dei suoi sentimen-
ti e di una morale degna del 

nome, ci resterà solo da atten-
dere un finale, ancora ignoto, 
che può diventare un incubo, 
incapaci di reagire con i no-
stri inguaribili difetti: vizio 
di dividerci e sentirci ancora 
partigiani o repubblicani di 
Salò, il piacere malato per 

la rissa, una giustizia lenta e 
politica, il desiderio smodato 
per il denaro…. soprattutto se 
altrui, l’impotenza a decidere, 
orfani di dignità ed onore.

*avvocato 

Curiosità

Per la prima 
volta l’Aida 
all’Arena di 

Verona
S. Del Carretto

L’idea di utilizzare la gigan-
tesca conchiglia  costruita 
dai Romani per gladiatori e 
spade,cavalli e leoni,venne 
a un tenore veronese reduce 
dall’America.
Volle sperimentare l’acustica, 
e il risultato fu perfetto.
In quel 1913 cadeva il cente-
nario della nascita di Giusep-
pe Verdi,e il tenore Zenatello 
decise di celebrarlo con la 
rappresentazione dell’Aida.
In un mese e mezzo fu alle-
stito lo spettacolo: le sedie 
prestate da tutte le chiese, 
l’illuminazione fornita dal re-
gio esercito.
L’incasso fu strepitoso. Mi-
gliaia le presenze. Un oste 
in un giorno vendette mille 
fiaschi di vino. Un salumiere 
affettò 750 chili di prosciutto. 
E pane in quantità, natural-
mente.

Curiosità
IL 

BASTONCINO 
FINDUS

S. Del Carretto

In un concorso di qualche 
anno fa, indetto in Norvegia 
al fine di conoscere quello 
che i bambini sanno sul fon-
damentale alimento del loro 
paese, fonte di sopravvivenza 
sia oggi che al tempo dei loro 
avi, si richiedeva quindi di di-
segnare un pesce.
Con quanto orrore però la 
giuria scoprì che più di un 
bambino norvegese aveva di-
segnato non un pesce, ma un 
parallelepipedo di cm. 8x3, 
più o meno di colore. Non era 
che il Bastoncino Findus

IL CANCRO AL SENO
Roberto Ricci*

Il Cancro al Seno, inizia nei 
Tessuti del Seno; ci sono due 
tipi, il primo  si chiama Car-
cinoma Duttale ed  ha origine 
nei condotti, che portano il 
latte dal Seno al Capezzolo, 
invece  il secondo, chiamato 
Carcinoma Lobulareinizia nei 
Lobuli che producono il latte. 
Molti Tumori del seno, sono 
sensibili agli Ormoni Estro-
geni, questo significa che gli 
estrogeni provocano il Can-
cro al Seno e lo fanno cresce-
re. Mediamente ad una Don-
na su 8 , viene Diagnosticato 
un Cancro al seno, le cause 
posssono essere: 1) Età: Il 
cancro al Seno aumenta man 
mano che si invecchia; 2)Un 
caso in Famiglia di Tumore 
al Seno: Circa il 20/30% del-
le Donne con Cancro al Seno 
hanno una storia Familiare 
di Tumore anche all’utereo-
ovaie o al colon; 3)Ciclo Me-
struale: Le Donne che hanno 
un ciclo prima dei 12 anni, o 
vanno in Menopausa dopo i 
55 anni , hanno un aumentato 
rischio di Cancro al Seno; 4)
Geni: alcune Donne hanno i 
geni che li rendono inclini a 
sviluppare il Cancro; 5)Al-
cool: con l’abuso dell’alco-
ol, si ha il rischio maggiore 
a sviluppare il Cancro; 6)Le 
Donne che hanno preso il far-
maco per prevenire un aborto 
spontaneo, possono avere il 
rischio di Cancro dopo i 40 
anni. Il farmaco in questione 
è il DIETILSTILBESTRO-
LO; 7)Parto: le Donne che 
non hanno mai avuto figli o 
che li hanno dopo i 30 anni, 
hanno un aumentato rischio 
di riscontrare il Cancro al 
Seno, rimanere in gravidanza 
più di una volta o una gravi-
danza in età precoce, riduce il 

rischio; 8)Terapie Ormonali 
Sostitutive; 9)Obesità: Le 
donne Obese, producono più 
Estrogeni, quindi , maggiore 
è il rischio; 10)Radiazioni: Se 
le cure Radianti avvengono 
nella giovane età e proprio lo 
svilupparsi dei Seni , il rischi 
del Cancro è MAGGIORE.
Non dimentichiamo il Clori-
drato di alluminio, il cloruro  
e i saqi di Zirconio, infatti 
essi sono in grado di ostruire 
i canali sudoripari ed inibire 
il normale processo di traspi-
razione, questi sali vengono 
assorbiti e si accumulano 
nell’organismo, creando così 
le cisti ascellari, con la pro-
babilità di mutarsi in can-
cro del seno. Questi sali , si 
trovano nei comuni spray 
ascellari, per cui occhio a 
cosa compriamo. Alcuni 
Sintomi del Cancro al Seno: 
a) Rigonfiamento al Seno o 
all’ascella; b)Modifica delle 
dimensioni delle forme del 
Seno e del Capezzolo; c)Per-
dite provenienti dal Capez-
zolo, sanguinose, giallastre, 
verdastre, oppure possono 
assomigliare al pus; d)nello 
stato avanzato della malattia 
i sintomi sono: Dolore osseo, 
disagio alla mammella/seno , 
Ulcera della pelle, gonfiore di 
un braccio, quello vicino,al 
tumore, perdita di peso. Và 
ricordato che negli Uomini, 
può avvenire il cancro alle 
mammelle, i suoi sintomi 
sono,: un grumo doloroso, 
o mollezza della mammella. 
Dopo un’accurata diagnosi 
fatta dal Medico, gli esami 
strumentali sono : Mammo-
grafia, Risonanza Magnetica 
Ecografia Mammaria, Ago 
Aspirato, T.A.C. Biopsia del 
Linfonodo e P.E.T.

*infermiere

Curiosità

L’Arena 
di Verona
S. Del Carretto

Costruita nel I secolo d.C. 
come luogo atto ad ospitare 
cacce e lotte di gladiatori, nel 
Medioevo divenne luogo per 
sfide tra cavalieri. 
Dopo il medioevo fu restaurata 
per ospitarvi tornei e combat-
timenti e spettacoli (soprattutto 
al tempo di Goldoni). Fu nel 
1800 che cominciò ad essere 
usata per feste mondane e spet-
tacoli teatrali e musicali.
Nel 1873 vi debutta Eleonora 
Duse. Nel 1913 ha inizio la sta-
gione della grande lirica con la 
rappresentazione dell’Aida di 
Verdi.

IL CROCIFISSO E LE MENZOGNE
I Crocifissi sono tanti e devono restare dove stanno: nelle aule, 
nei tribunali, nei ministeri, etc, perché sono il simbolo della 
nostra identità storica e culturale, della nostra tradizione na-
zionale e statuale. Non sono come vergognosa sentenza della 
Corte Europea di Giustizia, il segno e il marchio di un condi-
zionamento confessionale o dottrinario. E ancora, sono come 
il tricolore, parte integrante del dna dello Stato italiano.
E anche se, tra vent’anni,  nelle classi ci dovesse essere un 
a maggioranza di studenti di fede islamica o agnostici, i no-
stri simboli dovranno essere comunque lasciati al loro posto. 
L’identità di un popolo non è un opinione, né un numero, né un 
gusto personale. Non si discute. I “crocefessi” sono tutti quelli 
che rinnegano la nostra identità collettiva, ipotizzano neutrali-
tà asettiche dello Stato, in nome di una utopistica società mul-
ticulturale e multireligiosa, e della laicità che diventa laicismo 
giacobino. I crocefessi sono quelli che dicono in tv e scrivono 
sui giornali che il Crocifisso lo ha imposto il fascismo, quando 
invece era previsto da un decreto regio del 1858, ben prima del 
compimento del nostro Risorgimento, e quelli che ignorano 
la semplice verità: fu la destra storica “anticlericale” che, con 
Cavour ( “libera chiesa in libero stato”) fece mettere nel pri-
mo articolo dello Statuto Albertino che “la religione cattolica 
è religione di Stato”. Separare quindi, tradizione religiosa e 
tradizione statale italiana è da ignoranti.

PILLOLE
a cura de il banconista

POVERO SUD
Il Sud compie spesso qualche azione

tendente al suicidio collettivo:
lo fa nel corso della votazione

mostrandosi al Padano remissivo.

Intanto quell’emerito cialtrone,
con spirito goliardico e giulivo
accusa il nostro caro meridione

di avere sempre il conto al passivo.

Però non dice mai il gran nordista
che quel che hanno appartiene a noi,

grazie al sacrificio del sudista.

Per cui, mentre al Nord fanno festa,
io mi rivolgo ancora a voi

dicendovi di alzare un po’ la testa.

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo
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TRA MUSICA E FUOCHI LA NOTTE 
DI FINE ANNO 2012 A FERRARA

S. Del Carretto

Notte di luci e di suoni, di canti 
e fantasmagorici fuochi piro-
tecnici, tra spumante e panet-
tone, nella Piazza del Castello  
a FERRARA, città d’arte e di 
storia nota in Italia e all’estero.
Una folla incredibile (stimata 
intorno alle 30 mila presenze, 
secondo “Il Resto del Carlino”) 
di turisti di varia provenien-
za gremiva la Piazza Trento e 
Trieste fino al Viale Cavour già 
prima della mezzanotte del 31 
dicembre 2012, insieme a noi 
soci dell’ARCHEOCLUB di 
San Severo.
“Un mare di gente a  naso in 
su –si legge sul giornale locale 
“Nuova Ferrara”- ha potuto as-
sistere all’eccezionale spetta-
colo dell’incendio del Castello 
estense –durato circa 20 minu-
ti- sulle note delle più romanti-
che arie d’ogni tempo, scandite 
dalle voci dei cantanti Ilaria De 
Angelis, Heron Borelli e Ros-
sana Piccaluga”. 
Spettacolo che si è avvalso del-
la regia di Toni Labriola, eccel-
so autore di ben noti musicals 
di successo e di colonne sonore 
per film.
Ma l’attesa del nuovo anno è 
stata allietata anche da un ec-
cellente cenone di gala nei son-
tuosi saloni Liberty del Foyer 
del Teatro Comunale di Ferrara 
(riservati per ben 140 ospiti), 
tra “stuzzicherie fritte e tartare 
di crudité di pesce, tra piccoli 
finger food e raffinati primi e 
secondi piatti, seguiti da squi-
siti buffet di dolci” annaffiati 
da spumanti della zona. Il tutto 

allietato, dopo la mezzanotte 
e lo spettacolo del Castello in 
rogo nella piazza, dalla perfor-
mance musicale che ha visto 
ancora una volta protagonista 
la giovane cantante sansevere-
se, Rossana Piccaluga.
La piacevole pur se breve escur-
sione del Gruppo ARCHEO-
CLUB di San Severo, che nel-
la mattinata del 31 dicembre 
è stato ricevuto dal Prefetto 
Dott. Provvidenza Raimon-
di, nel rinascimentale Palazzo 
Giulio d’Este, oggi sede della 
Prefettura-Ufficio Territoriale 
del Governo di Ferrara –dove 
il Presidente del Sodalizio Ar-
mando Gravina e il Segretario 
Grazioso Piccaluga hanno of-
ferto al Prefetto alcuni volumi 
degli Atti del Convegno di San 
Severo e libri riguardanti la 
nostra città- si è conclusa con 
la visita alla Mostra delle opere 
di BOLDRINI, PREVIATI e 
DE PISIS, nel Palazzo dei Dia-
manti, gioiello architettonico di 
fama internazionale, che ospita 
ogni anno le più interessanti 
mostre pittoriche.
Il primo giorno dell’anno nuo-
vo è stato dedicato al sacro: 
visita all’Abbazia di POM-
POSA, un importante centro 
di vita monastica, che risale a 
tempi anteriori al Mille, luo-
go di grande suggestione, che 
ha visto l’abate Guido quale 
propulsore della riforma della 

spiritualità monastica intorno 
all’anno 1000.

NOTA
Nata a San Severo da Gio-
vanni, la giovane ROSSANA 
PICCALUGA si è diplomata 
in canto presso il Conservato-
rio di Rodi Garganico dopo gli 
studi classici nel locale Liceo 
“Tondi”. Ha cantato dapprima 
come corista in alcune opere, 
poi come solista in mondovi-
sione nel 2010 a San Giovanni 
Rotondo, per l’anniversario di 
Padre Pio, e durante la lettura 
della “Bibbia giorno e notte”. 
Sempre nel 2010 ha cantato a 
Foggia nell’”Elisir d’amore” 
e a San Severo al Teatro “Ver-
di”, oltre che a Torremaggiore 
nell’”Orfeo” del compositore 
Luigi Rossi.
Nel 2011 ha tenuto un con-
certo al Teatro “Verdi” di San 
Severo per l’Archeoclub ed ha 
partecipato alla IV edizione del 
Festival di Musica sacra, alla 
Rassegna Musicale dei Monti 
Dauni e alla Rassegna Giorda-
niana a Foggia, mentre ha can-
tato a Ferrara e Comacchio per 
“Moda e Musica” e a Roma al 
Teatro “Ghione”.
Nel 2012, oltre che per il Festi-
val dei Monti Dauni, ha tenuto 
concerti a Comacchio, Cor-
tina, Ferrara, e qui ha cantato 
per “l’incendio del Castello”, 
come già nel  2011.

Via  d’Alfonso, 85 - Angolo Via Teano 
Appulo - San Severo  - Tel. 0882.223234

TROPPI  
INTERROGATIVI

S. Isabella

Non si era  detto di rottamare i 
politici che hanno casa, da tem-
po immemorabile, a Montecito-
rio o Palazzo Madama? Come 
mai li ritroviamo tutti pronti 
sulla linea di partenza per cor-
rere nuovamente ad accapar-
rarsi una ennesima vittoria, o 
per meglio dire, una nuova pol-
trona? Quanti cittadini si lasce-
ranno convincere ancora dalle 
loro bugie e dalle promesse 
che, questa volta,cambieranno 
davvero? Ma com’è possibile 
che i cittadini siano così in-
genui? Chi potrà credere ad 
una sola parola di una classe 
dirigente fortemente compro-
messa, inaffidabile e bugiarda? 
Chi sarà così inetto o matto da 
scegliere persone che ci hanno 
portato sull’orlo del precipi-
zio? Eppure i nomi che conta-
no ci sono tutti da Berlusconi 
a Bersani, Fini, Casini, Monti, 
Bindi, Maroni, Tremonti, Ven-
dola, Di Pietro e …….. tutti gli 
altri! Tutti questi signori pro-
mettono che abbasseranno le 
tasse, creeranno occupazione e 
snideranno gli evasori, possia-
mo credergli? Queste promesse 
non ci bastano più, dove sono i 
nomi nuovi?
Ingroia , Grillo e poi ….. e poi 
possiamo scegliere tra ben 169 
simboli e rispettivi candidati!
Scherzi ed ironia a parte, cer-
chiamo, una volta tanto, di 
essere persone serie e mandia-
mo un segnale intelligente! Ci 
potrebbero chiedere: qual è il 

segnale intelligente?
Più facile a dirsi che metterlo 
in pratica! Di persone non an-
cora corrotte ce ne sono alcune 
in tutte le liste, cerchiamo di 
individuarle e votiamo, chissà 
che questa volta non ci vada 
bene!

Ladri di polli e delinquenti di Stato

I ladri di polli, sotto certi 
aspetti, a volte sono, parados-
salmente, ancora più odiosi 
di certi protagonisti della vita 
politica che, a tavolino, stu-
diano nei dettagli come arraf-
fare montagne di miliardi e “ 
vivere felici”, senza correre 
il rischio di finire nelle patrie 

galere. Il ladruncolo di fiera 
paesana è sì quello che ruba 
il torrone sulle bancarelle 
durante le feste patronali, ma 
anche l’amministratore che fa 
sparire le quote condominiali, 
il sacrestano che affonda le 
mani nella cassetta delle of-
ferte, il fruttivendolo che ma-
nomette la bilancia, il fotore-
porter che dopo lo scatto tenta 
di ricattare il fesso di turno, e 
via discorrendo.
Insomma, idioti che rischiano 
anni di sosta forzata in lager 
di stato per qualche decina di 
euro! Perché in Italia, patria 
del malaffare e del “magna-
magna”, sono i ladri di polli 
a pagare il conto salatissimo 
a certa giustizia sempre più 
forte con i deboli e incredibil-
mente debole con i forti.
In questi giorni, lo scandalo 
del Monte dei Paschi di Sie-
na è venuto a galla, in buona 
sostanza, si tratta di questo: 
a dicembre abbiamo pagato 
l’I.M.U. a Monti per salvare 
la banca del PD. Quasi quattro 
miliardi di euro sfilati dalla ta-
sche dei poveri contribuenti e 
regalati alla banca Toscana!!
Poi ci tocca sentire Monti che 
ha salvato l’Italia e Bersani 
che vuole continuare a sal-
varla, magari in tandem con il 
Professore.

PILLOLE
a cura de il banconista

Liceo Classico “Tondi” 

CONCORSO 
ARTISTICO-

LETTERARIO
per gli alunni di 2° e 3° 
anno della Scuola se-
condaria di primo grado 
 
Nell’ambito delle attività 
culturali relative all’anno 
scolastico 2012-2013, per 
incoraggiare e promuovere “i 
giovani talenti”, che a volte 
non riescono ad esprimere le 
loro capacità artistiche sen-
za essere stimolati, il Liceo 
Classico “M. Tondi” di San 
Severo bandisce un concorso 
artistico - letterario (poesia, 
racconto, produzione grafico-
pittorica) intitolato alla Prof. 
Maria Vittoria Lamedica, già 
docente di Italiano e Latino 
nello stesso Liceo, scrittrice e 
poetessa di elevata cultura e 
“maestra eccelsa” di numerose  
generazioni.

La Casa Ecumenica Eirene ha organizzato per sabato 23 no-
vembre, ore 21,00, un momento di convivialità improntato alla 
riscoperta dei cibi locali e stagionali. Nella nostra Casa provia-
mo a vivere dei percorsi di crescita personali e sociali in cui 
ognuno di noi è coinvolto sia nella spirito che nel corpo. La bon-

tà e la stagiona-
lità del cibo, 
i tempi lenti, 
l’affiatamento 
delle relazioni 
fanno parte di 
questo proget-
to di vita sana. 
A sostegno di 
questa filosofia 
di vita durante 

la serata saranno letti brevi estratti del libro “Salute del cor-
po e dell’anima” del monaco benedettino Anselm Grun. La 
serata sarà anche l’occasione, con la presenza dell’erborista 
Ciro De Sinno, per presentare il prossimo corso “Curarsi con 
le erbe” che si terrà a Casa Eirene nei mesi di marzo e aprile. 
La quota di partecipazione è di €15,00 da versare entro e non 
oltre mercoledì 20 febbraio.  Ognuno dei commensali inoltre 
potrà partecipare alla serata con una poesia, un monologo, una 
canzone.
Cena con prodotti locali e stagionali, come da tradizione cuci-
nati in pentole di coccio. 
Menù: Antipasto: Insalata di polipo con contorno di patate les-
se al salmoriglio e insalata russa in barchetta. Zuppa di ceci 
con crostoni di pane locale abbrustolito, zuppa di fagioli sem-
pre con crostoni di pane locale e verdure miste in evo. Zucca 
gialla al forno con patate e cipolle Caprini con miele Zuccotto 
di pandoro e panettone con gelato. 
Frutta: mandarini.

Il Comune si costitu-
isce parte civile nel 

procedimento penale 
nei confronti del Pre-
sidente del Consiglio 
di Amministrazione 

della ENPLUS
Negli ultimi giorni si sono re-
gistrati numerosi articoli ed 
interventi inerenti l’attività 
della Centrale a turbogas della 
ENPLUS. L’Amministrazione 
Comunale ha inteso replicare 
con la seguente dichiarazione: 
Solo per motivi elettorali, da 
parte di alcune forze di sini-
stra, si riapre il discorso sulla 
Centrale e si ha la sfacciatag-
gine di affermare che questa 
Amministrazione ed il Sindaco 
Savino hanno voluto la Cen-
trale a Turbogas a San Severo. 
Nulla di più falso, come è noto-
rio. La Centrale venne voluta e 
realizzata per espressa volontà 
di personaggi politici, anche di 
alto livello, sia di centrosinistra 
che di centrodestra, e l’ultima 
Amministrazione Comunale di 
sinistra del Sindaco Santarelli, 
a dadi ormai tratti per accordi 
regionali e nazionali, ne vide la 
materiale realizzazione sebbe-
ne, pro forma ed anche all’epo-
ca per meri fini elettorali, ven-
nero intraprese una infinità di 
iniziative giudiziarie, che vide-
ro perdente il Comune di San 
Severo, con un notevolissimo 
costo per spese legali, lasciate 
in eredità a questa A.C. insie-
me a tantissime altre debitorie.
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Vini e 
OlioAcquistiamo olive e 

molitura conto terzi

L A  B E F FA
Antonio Censano*

Un solo anno di governo è ba-
stato per scoprire un altro nano 
della politica spacciato, però, 
per gigante ….. ma solo dai 
fessi. Sì professor Monti, pri-
ma della sua nuova discesa in 
campo, in compagnia di discu-
tibilissimi personaggi – Fini, 
poi, è il più squalificato – la 
consideravo persona seria una 
delle poche nell’agone di un 
governo che avrebbe potuto 
governare l’Italia .
Ma è stato tutto una beffa! 
Sbagliavo, perché il Paese sta 
di gran lunga peggio del no-
vembre 2011 e non dica, come 
fanno tutti, per colpa d’altri! 
Per colpa sua invece e delle 
sanguisughe al seguito. 
Lei è stato il rettore della Boc-
coni – culla di cultura – non 
il presidente della decrepita 
ANPI! (ass. naz. partigiani 
d’Italia). Aveva proprio ragio-
ne il sen. Andreotti, anzi ha 
ragione nel dire, con la risatina 
satanica sulle labbra, che: “il 
potere logora chi non lo ha”!
Il suo tentativo di ritorno a 
palazzo Chigi ha un sapore 
andreottiano che speravamo 
non avesse assaporato. Sin-
ceramente mi ha tanto deluso 
e questo è il convincimento – 
che se fosse di pochi non servi-
rebbe a nulla – ma è soprattutto 
dei tanti Italiani che vedevano 
in Lei una persona ed un politi-
co di cui fidarsi. 
Ma non era un ladro diranno!
Egregio professore, una Na-
zione fallisce non solo per la 
presenza nelle sue viscere dei 
troppi corvi che ne spolpano le 
membra ma anche per la pre-
senza di “pavoni bocconiani” 
che, pensando di fare bene, 
fanno danno quanto i corvi.
Lei di tanto può andare assolu-
tamente fiero ed in girotondo 
esultare con la Forleo, il mi-
nistro Passera, Terzi, Patroni 
Griffi ecc. (cito solo quelli 
maggiormente distintisi in ne-
gatività) incapaci – non dico di 
salvare l’Italia – ma almeno di 
non disperdere l’eredità rice-
vuta.. pur se modesta!

Schiavo della Germania e della 
Merkel (Berlusconi le donne 
sapeva sceglierle!), ha fatto 
solo la parte dell’utile idiota, 
giammai quella del premier del 
proprio Paese. 
Abbagliato dal furbetto Casini, 
orfano della vecchia Democra-
zia Cristiana – madre di tutte 
le sventure d’Italia per avere 
avuto, purtroppo, un solo De 
Gasperi ma tanti Fanfani, De 
Mita, Colombo, Moro ed An-
dreotti – si accinge a rivestire il 
nuovo ruolo di cavallo di Troia 
della sinistra oggi, più forte di 
ieri, per la presenza massiccia 
di gay in calore e magistrati 
falliti. 
E tutto questo professore dopo 
una vita spesa in una prestigio-
sa università? 
Le sarebbe bastata la scuola 
media per continuare a salassa-
re gli Italiani addossandone ad 
altri la colpa. Se non Le riesce 
d’essere sincero con gli Italia-
ni lo sia almeno con se stesso 
e si renda conto che la crescita 
dell’Italia non passa, e non può 
passare, attraverso l’attuazione 
di programmi che la sinistra 
vuole ancora imporre utilizzan-

do la Sua persona e Lei, ridotto 
a semplice uomo di paglia. 
La sinistra, questa sinistra an-
cora comunista e massimalista, 
può produrre solo orrori e di 
esempi la storia, anche italiana, 
ne è ben ricca. Rifugga l’ade-
scamento di Bersani con il pe-
derasta al seguito “maestro” ed 
“icona”, quest’ultimo, di Ales-
sio De Giorgi – famosissimo 
gay italiano gestore di siti por-
no e di ripugnante mercimonio 
– candidato al senato del trio 
Monti Casini Fini. 
Alla faccia del programma 
sbandierato da lei e soci che 
prometteva liste pulite! Avere 
in lista un novello “cicciolino” 
è segno di pulizia e moralità?

*Avvocato

I partiti di ieri 
e di oggi

Da ragazzino ho fatto parte, 
per poche settimane, delle 
“squadracce” di “porta Luce-
ra”: il patto che teneva uniti 
decine di scolari, allargato 
agli analfabeti fino a tredici 
anni, lucido nella sua follia, in 
nome di una malintesa difesa 
del “diritto di appartenenza”, 
prevedeva l’espulsione, a 
qualunque costo, dei soggetti 
provenienti da altri quartieri 
nell’area perimetrale di ”por-
ta Lucera”. Volavano schiaffi, 
pugni, spintoni, ma anche sas-
si. Fu poi l’Azione Cattolica 
a rafforzare ulteriormente il 
convincimento trasmessomi 
dai miei genitori, secondo il 
quale tra ragazzi, ma anche 
tra adulti, non serve litigare, 
basta dialogare. Insomma, 
una causa, pur se sbagliata, 
riesce sempre a trovare i suoi 
gregari laddove i valori posi-
tivi sono assenti. I partiti di 
una volta erano portatori di 
grandi ideali. Per il trionfo 
di essi, gli iscritti si batteva-
no, soffrivano, qualche volta 
morivano. I capi dei movi-
menti chiedevano al popolo 
la forza necessaria per gover-
nare la Nazione, i Comuni, 
coinvolgendo uomini, don-
ne, giovani nella conoscen-
za dei programmi alla base 
della promozione culturale e 
socio-economica del territo-
rio. Governo dei migliori, per 
la crescita del popolo. Oggi, 
scomparsi i partiti portato-
ri di ideali, ci si aggrega per 
impossessarsi dei centri di 
potere. Un ritorno alla lotta 
tra bande per l’arricchimen-
to personale o di gruppo. 
Per andare avanti, bisogna 
tornare indietro. Quando chi 
rubava veniva cacciato dai 
partiti di appartenenza e poi 
denunciato alla Magistratu-
ra. Perché chi rubava tradiva 
innanzitutto l’Uomo e le sue 
Idee, prima ancora di violare 
il Codice Penale! Altri tempi, 
ma anche altri uomini!

PILLOLE
a cura de il banconista

REBOUND AIR

PIANETA FITNESS
a cura di Claudio Cocco

Continuiamo nel nostro viaggio di conoscenza del corpo umano 
e delle metodologie atte a migliorare e potenziare il nostro stato 
di salute parlando del sistema linfatico, che è uno dei sistemi na-
turali di difesa dell’organismo contro le infezioni. E’ un sistema 
complesso costituito da organi linfatici quali il midollo osseo, le 
tonsille, il timo, la milza e da una serie di linfonodi collegati tra 
loro da una rete di sottili vasi linfatici. I tessuti che compongono 
il nostro organismo producono un liquido chiaro detto linfa che, 
attraverso tali vasi, trasporta globuli bianchi, detti linfociti, che 
hanno la funzione di difesa contro infezioni e malattie. Quando 
parliamo di linfodrenaggio ci riferiamo alla sottrazione della 
quota fluida dal tessuto connettivo lasso. Si trasportano acqua 
ed elementi in essa contenuti fuori dai suddetti tessuti con l’in-
terscambio tra vasi sanguigni e vasi linfatici di proteine, virus, 
batteri, tossine ed apporti idrici eccessivi. E’ evidente come il 
sistema linfatico non agisce solo come depuratore attraverso il 
drenaggio, ma anche come apparato di difesa e compiti vitali di 
nutrizione. Il processo di “pulizia” passa attraverso una sintoma-
tologia spesso simile a quella della malattia e le preoccupazioni, 
le paure, lo stress sono pensieri ed emozioni che bloccano que-
sto naturale processo, impedendone il corso naturale e quindi la 
guarigione completa. Molti hanno un sistema linfatico grave-
mente congestionato e non lo sanno neppure, da qui l’insorgere 
di fastidiose allergie, perdita di energia, infezioni batteriche e 
virali, problemi dell’equilibrio, cellulite, obesità ed altro. 
Ed è attraverso un innovativo ed evoluto programma educati-
vo per il BEN-ESSERE psico-fisico che combina le tecniche di 
respirazione e l’esercizio del REBOUND AIR (definita come 
l’attività fisica più efficiente ed efficace sperimentata dall’uo-
mo, dalla NASA e da milioni di praticanti in tutto il mondo sin 
dagli anni ‘70) che ci proponiamo a voi. L’esercizio del rim-

balzo, essendo antigravitazionale, porta dei benefici che, nor-
malmente eseguiti a terra, non possono avere la stessa valenza. 
Ossigenazione cellulare (maggior energia e vitalità); massaggio 
interno (organi e apparati) ed esterno (muscoli ed articolazioni); 
linfodrenaggio in  Azione e rafforzamento del sistema linfatico-
immunitario; riduzione della tensione e rigidità (muscolo-sche-
letrica) e mentale (rilassamento e divertimento); eliminazione 
degli impatti al suolo e quindi dei micro-traumi sull’apparato 
muscolo-scheletrico; facile apprendimento; no sforzo e fatica; 
no a muscoli doloranti e alla formazione dell’acido lattico; mi-
glioramento dell’equilibrio e della postura; è per tutte le fasce 
d’età; inoltre l’ausilio della musica favorisce il rilassamento 
mentale e il divertimento.
Ovviamente la qualità dei benefici e risultati e loro “garanzia”, 
dipendono direttamente dalla Qualità del Servizio e dalla Pro-
fessionalità dell’Insegnante/Educatore e dall’Attrezzo utilizzato 
durante il programma. 
Il nostro centro utilizza il Rebound Air® originale, il miglio-
re attrezzo brevettato e garantito al mondo in associazione alla 
formazione ed agli aggiornamenti costanti dei suoi operatori nel 
circuito Jump4Joy Network CREA (europeo) entrambi ricono-
sciuti dall’American Institute of Reboundology 

ALESSANDRA 
GIULIANO
dottoressa in 

Scienze Turistiche
Il 13 dicembre 2012, presso 
l’Università degli Studi del 
Molise, si è brillantemente lau-
reata in Scienze Turistiche con 
110 e lode la signorina Ales-
sandra Giuliano discutendo 
con il Chiarissimo Prof. Ros-
sano Pazzagli una tesi in Storia 
Moderna su  “Le fosse granarie 
di San Severo nella storia della 
città”. Felicitazioni ai genitori 
Claudia e Giuseppe e congratu-
lazioni alla neo dottoressa. Un 
pensiero va agli indimenticati 
nonni Preside Vincenzo Giulia-
no e Dr. Manlio Montanari.

Il Santo 
di Antonio Fogazzaro

E’ una storia ardita e casta al tempo stesso. E’ la storia 
d’amore di Piero Maironi e Jeanne Dessalle (nomi che com-
paiono anche in altri romanzi del Fogazzaro) che vivono do-
lorosamente il contrasto tra il richiamo della fede e quello 
dell’erotismo. Una passione repressa che diventa sofferenza 
per i due protagonisti.
La storia è ambientata in gran parte tra Subiaco e Jenne e 
i due monasteri di S. Benedetto e di Santa Scolastica, tra 
monti e boschi verdeggianti al cupo respiro dell’Aniene, che 
scorre a valle.
Splendide le descrizioni del paesaggio, ma più forte è il pro-
blema affrontato dall’Autore: quello della necessità di un 
rinnovamento morale e culturale della Chiesa.
Il romanzo è stato poi messo all’indice (ora non più) proprio 
per questi problemi ampiamente trattati.

INVITO ALLA LETTURA
di Silvana Del Carretto

VERSO LE ELEZIONI
Franco Lozupone

Siamo ormai agli sgoccioli 
della campagna elettorale e 
la confusione tra i promoto-
ri delle diverse liste non sta 
aiutando le singole persone a 
formulare una netta intenzio-
ne di voto, considerato che 
gli indecisi sono ancora mol-
to numerosi.
La novità dei tre poli e degli 
altrettanto incisivi movimen-
ti, caratterizzano sì un’appa-
rente offerta pluralistica, ma 
al tempo stesso fa registrare 
una comune miopia a trattare 
problematiche essenziali non 
soltanto all’oggi ma soprat-
tutto al futuro delle nuove 
generazioni.
La durissima crisi economica 
sta erodendo e opprimendo 
le fasce sociali più deboli, 
ledendo la dignità e i diritti 
dei più giovani che non rie-
scono ad accedere al mondo 
del lavoro, e al tempo stesso 
sta creando tantissime aree di 
povertà.
Le politiche familiari e di 
aiuto economico alla fami-
glia sono totalmente ignora-
te. Nessuna riflessione sulle 
origini culturali, storiche, 
spirituali e sociali della crisi: 
come se il passato dovesse 
essere cancellato e rimosso 
per affrontare soltanto il futu-
ro. Che poi, come sia possibi-
le programmare e progettare 
senza individuare le cause 
storiche dell’attuale fallimen-
to socio-economico, resta uno 
dei misteri della politica.
Anche l’altro punto essenzia-
le, che potrebbe davvero fa-
vorire il ricambio e un nuovo 
corso della politica italiana 
– la legge elettorale – è fuori 
dall’agenda della campagna 

elettorale: nessuno assume 
impegni. Così come tutti si 
guardano bene dal parlare 
di tagli alla spesa pubblica, 
evitando di parlare riduzio-
ne dei parlamentari a 200, di 
consiglieri regionali a 20, di 
consiglieri comunali a una 
decina, di accorpamento am-
ministrativo dei comuni sotto 
i 100,000 abitanti, di rior-
dino strutturale della sanità, 
di mobilità nella pubblica 
amministrazione, che faccia 
finalmente lavorare la tantis-
sima che non lavora più da 
tempo, per collocarla in altre 
attività che necessiterebbe-
ro invece di risorse umane 
(forze dell’Ordine, tribuna-
li, opere sociali e educative, 
istituzioni culturali come 
musei e biblioteche, attività 
complementari all’istruzione, 
ricerca, ecc.).
Ultimo ma primo in ordine 
di importanza i poveri, gli 
anziano non autosufficienti, i 
bambini senza spazi di gioco 
e senza verde; gli adolescenti 
e i giovani senza centri di ag-
gregazione.
Se tutto questo è ignorato e 
tutto sembra concentrarsi su 
sterili disquisizioni di poli-
tica economica senza rife-
rimenti alla prostrazione e 
alla povertà di tantissimi; la 
conseguenza è soltanto una: 
stiamo assistendo a una com-
petizioni di potere tra gruppi 
che intendono innanzitutto 
impadronirsi della cosa pub-
blica. Ma gli elettori, che per 
povertà e bisogno, potrebbe-
ro ancora una volta vendersi 
al potente di turno e ai boss 
del luogo, sapranno fare una 
scelta sofferta ma di dignità?
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Luigi & Stefania di Gennaro insieme dalla parte dell’Assicurato

Piccoli fatti concreti, ecco 
un modo per pensare alle 
persone che amiamo e ci 
amano. Come Dedicata, la 
polizza sulla vita  che ga-
rantisce sicurezza per i tuoi 
cari, perchè assicura loro la 
disponibilità di un capitale, 
un aiuto economico in caso 
di bisogno. Regala Dedicata 
a chi ti vuole bene.

SENZA ESCLUSIONE DI COLPI
La conquista del potere sembra non escludere colpi. Di qual-
siasi natura. Ormai superato il gossip, il gioco appare pesan-
te. Scambi di accuse, tentativi di delegittimazione, incan-
didabilità o candidabilità discutibili: questo, e molto altro, 
sembra essere il terreno di scontro politico.
Per non parlare di sondaggi più o meno attendibili, più o 
meno favorevoli. Alleanze palesi o celate, incrollabili o mu-
tevoli. Doppi, tripli o quadrupli giochi. Ma, si dice, il fine 
giustifica tutti i mezzi (o quasi). Sullo sfondo vi è però il 
problema di una crisi economica serissima, di un impove-
rimento generale, di una progressiva scomparsa del ceto 
medio. L’esito finale é ancora incerto (per tutto e per tutti). 
Non possiamo che confidare nel senso di responsabilità di 
ciascun contendente e nella capacità di governo della nazio-
ne in chi sarà investito di questo onere.
Speriamo di non rimanere delusi. Non ce lo possiamo per-
mettere.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

SCONTI ALLE POLIZZE 
AUTO CON IL “BLACK BOX”
Il Ministero dei Trasporti di concerto con quello dello Svilup-
po Economico, con il Decreto del 25/01/2013, ha previsto nel 
Codice delle Assicurazioni Private, la possibilità di utilizzare 
sui veicoli a motore delle speciali scatole nere in grado di con-
trastare le truffe assicurative concedendo potenziali benefici  
economici  “significativi” agli assicurati che permetteranno di 
installare il suddetto meccanismo. L’Impresa di Assicurazione 
si assumerà i relativi costi di installazione, disinstallazione e 
sostituzione della scatola. Perche’ ciò vada a regime bisognerà 
aspettare l’emanazione di un secondo Decreto e di un Provvedi-
mento Attuativo dell’ISVAP (oggi IVASS) 
che devono, per primo, individuare i dispositivi tecnici 
comuni.-In pratica questi sistemi devono monitorare in tempo 
reale la velocita’ del mezzo e trasmettere periodicamente tutte 
le informazioni immagazzinate. Questi dispositivi elettronici, 
molto avanzati, muniti di localizzatore GPS con accelerometro 
e connessione telefonica, garantiranno di localizzare il veicolo, 
anche in caso di furto, e di ricostruire la dinamica di eventuali 
incidenti, nonche’ altri servizi informativi.-
Infine, buone notizie per gli automobilisti, nel 2013 le tariffe 
R.C. Auto potrebbero diminuire sensibilmente, dato il generale 
miglioramento nei conti delle Imprese Assicuratrici, merito, in 
parte, all’aumento della concorrenza in questo mercato ed alla 
diminuita frequenza di sinistrosita’.

digennaro.luigi@tiscali.it

 ASSICURATI
 a cura di Luigi di Gennaro

Curiosità

 Lenormant e 
il suo viaggio 

in Italia
S. Del Carretto

Non è la descrizione di un 
viaggiatore qualsiasi, perché 
intrisa di un perspicace rigo-
re scientifico. Proveniente da 
Otranto, attraverso Potenza, 
poi Eboli e Battipaglia, Le-
normant si ferma a Paestum 
nel 1882, là dove le rovine ini-
ziano a svelarsi come oggetto 
di analisi antropologica. La 
sua straordinaria competenza 
di archeologo-antropologo e 
le sue conoscenze scientifi-
che lo portano a tante consi-
derazioni veramente straordi-
narie per quell’epoca. Il suo 
Note di viaggio- Attraverso 
la Puglia e la Lucania viene 
pubblicato nel 1883 a Parigi.

Pasticceria - Cioccolateria - Panificio

Arte Bianca
di Michele De Donato

Via De Ambrosio, 6 - San Severo - Tel. 0882.224763 Servizio Catering Buffet per tutte le occasioni

Fuoco alle banche
Smettiamola di chiedere al 
mondo di cambiare. Se non 
cambiamo noi, sarà difficile 
che il mondo ci tolga le ca-
stagne dal fuoco. Smettiamo-
la di abbaiare alla luna. 
Una volta tanto, nella vita, 
facciamo le persone serie. 
Credeteci, non si tratta di ti-
rare fuori gli attributi e stupi-
dità del genere; al contrario, 
si tratta di tenere la bocca 
chiusa, quando non siamo 
in grado di azionare prima 
il cervello. Perché altrimenti 
dalla bocca escono solo ru-
mori inconsulti, prontamente 
scambiati dai nostri gover-
nanti per condivisione delle 
loro malefatte. Insomma, se 
davvero stiamo male; se ai 
nostri figli è stato negato il di-
ritto al domani; se gli anziani, 
i deboli, gli indifesi e i diver-
samente abili sono abbando-
nati e ghettizzati, veramente 
dobbiamo farci abbindolare 
dai banchieri e dai loro soci 
in affari?  C’è in giro un solo 
italiano capace di affermare 
in buona fede di essere stato 
mai salvato da una banca o da 
un banchiere?

PILLOLE
a cura de il banconista

Casa di Riposo Teresa Masselli

L’APPELLO DI FELICE SCARLATO
in una lettera aperta

E’ noto a tutti che la Nazione  
sta attraversando un periodo 
di crisi  economico – finan-
ziaria che non ha precedenti e 
che sembra debba  durare an-
cora per il 2013/2014.
In un regime di  globalizza-
zione, questa crisi  non ha 
risparmiato neanche  questo 
Ente: difatti il numero  di rico-
verati  è sceso, in modo  verti-
cale, dai  n. 75  ( del 30.12.11)  
agli attuali  n. 59 ( Dic.  c.a.). 
Seppure interessati con più 
istanze, nessun Ente pubblico, 
privato e/o istituzionale,  ha 
fatto   sentire  la propria pre-
senza  (con contributi  e/o fi-
nanziamenti) per sostenere  le 
mille difficoltà  - soprattutto  
di forza maggiore ( copertu-
ra  tetto , abbattimento Palme 
ecc.) – che questo Ente  ha 
e sta affrontando  nel corso 
“particolare e non facile anno 
2012”.
Pertanto, alla luce delle sue-
sposte considerazioni  e ligi  
al vecchio detto: “ Aiutati che 
Dio ti auiti ”,
Si fa appello alle SS.LL.: a) 
perché continuino a praticare 
i maggiori  sconti possibili   
nelle manutenzioni e fornitu-
re anche per il prossimo  anno 
2013; b) perchè individuino 
e facciano conoscere forme 
di “Sponsorizzazione” e/o di 
elargizione di contributi “una  
tantum“ da destinarsi, in modo 
vincolato, e rendicontanto al 
miglioramento, potenziamen-
to ed ammodernamento degli   
Uffici e Servizi  in favore  de-
gli anziani  ospiti; c) perché  
pubblicizzino  nel “ modo più 
capillare ” ed in ogni  forma , 

la possibilità  di ricovero - in 
questa  struttura a datare  dal 
1° Dicembre  del semiconvit-
to - stabilito dal C. di A. nel 
seguente modo e tariffe.
Semiconvitto diurno € 
450,00 (Colazione, pranzo e 
cena) Semiconvitto notturno 
€ 550,00 (pernottamento in 
camera doppia  munita di tutti 
i confort). Sicuri che non man-
cherà  il fattivo  apporto  delle 
SS.LL.  che aiuterà  a consen-
tire il  mantenimento  di una 
struttura  “ultra centenaria 
(costituita  nel 1902  nonché 

a garantire anche  al personale  
diretto  ruolo e CO.CO.CO.), 
ed indotto ( servizi  in appalto  
e forniture )  al posto di lavoro 
per più di   30  famiglie”, por-
giamo  i sensi  della più  pro-
fonda  gratitudine a nome del 
C. di A. e di tutti  gli anziani  
ospitati.   

IL DIRETTORE AMMINI-
STRATIVO

Dott. Felice Scarlato
 

IL PRESIDENTE  
Mons. Farulli  Don Michele

MICHELE 
D’AGOSTINO

ingegnere informatico

Applausi e vive congratulazio-
ni, da parte di docenti e studen-
ti, al giovane Michele D’Ago-
stino a conclusione della tesi 
esposta con perizia nell’Aula 
Magna della Università di Bari. 
Il neoingegnere informatico 
ha discusso una tesi di grande 
attualità: Ottimizzazione delle 
tecniche di Crawling utilizzan-
do la programmazione lineare, 
ottenendo il massimo dei voti. 
Michele, ha discusso la tesi con 
il Chiar.mo Prof. Tiziano Politi. 
Felicissimi il papà Prof. Fran-
cesco D’Agostino, la mamma 
signora Antonietta Gioioso e il 
fratello Giuseppe, i nonni e gli 
zii. Ne siamo felici anche noi 
del Corriere che auguriamo a 
Michele traguardi sempre più 
prestigiosi.

Le lettere,
firmate con nome, 

cognome e città vanno 
inviate a: 

Corriere di San Severo, 
via Morgagni, 9 

71016 San Severo
 Tel. e fax: 0882-223877 

www.corrieredisansevero.it

LA SCOMPARSA DI 
FRANCO PRATO

La perdita del caro amico 
Franco Prato ci rattrista. Tutti 
coloro che l’hanno conosciu-
to ricordano il suo carattere, 
che appariva scontroso ma 
che celava un grande cuore e 
una grande generosità.
Resterà per tutti un grande 
lavoratore e soprattutto un 
grande uomo che ha dedicato 
la vita alla sua amata fami-
glia. Franco, grande amico 
del nostro “indimenticato” 
direttore lascia la moglie, 
Carmelina Cascarano e l’uni-

ca figlia Alba, all’età di 72 
anni; i funerali si sono svolti 
nella Chiesa di Cristo Re il 6 
Febbraio davanti ad una folla 
commossa di amici e cono-
scenti che si sono stretti at-
torno al dolore della signora 
Carmelina e di Alba, alle qua-
li la famiglia del “Corriere” si 
sente legata da vincoli di sin-
cera amicizia. La redazione al 
completo del nostro giornale 
esprime vivo cordoglio e sin-
cera partecipazione per un 
“amico vero” come Franco.

EMERGENZA RANDAGI
Ada Carano

Il randagismo è un fenomeno 
sempre più diffuso nelle cit-
tà italiane, in cui moltissimi 
cani e altri animali domestici 
vagabondano per le strade, 
molte volte spaventando i 
passanti, senza avere un ripa-
ro dal freddo e dalle intempe-
rie, e trovando cibo rovistan-
do nelle buste della spazzatu-
ra o, raramente, per il gesto 
caritatevole di qualcuno che 
vive nei paraggi del luogo 
dove tornano abitualmente 
dopo il loro girovagare.
Il termine “randagio” si può 
riferire a qualsiasi esmplare 
di una specie di animali, in-
clusi i volatili, normalmente 
considerata “da compagnia” 
(in particolare cani o gatti) 
che viva per proprio conto, 
tipicamente ai margini della 
società umana, a prescindere 
che esso sia stato abbandona-
to o sia nato già in condizioni 
di randagismo; ritroviamo le 
origini di questa parola anche 
nel XIV canto dell’Inferno, 
in cui Dante scrive “La do-
lorosa selva l’è ghirlanda in-
torno, come il fosso tristo ad 
essa: quivi fermammo i piedi 
a randa a randa” e ci sugge-
risce l’immagine di andare 
vagabondando rasente, lento 
sull’estremo orlo, “a randa a 
randa”; e infatti, è facilmen-
te riconoscibile un animale 
randagio, dal suo andamento 
lento, senza meta, barcollante 
e triste, che spesso finisce per 
perdere ciò che di domestico 
poteva avere, diventando pe-
ricoloso per gli esseri umani.
L’emergenza randagi è pre-
sente anche a San Severo, 
la cui stazione ferroviaria è 
popolata da molti cani ran-
dagi di tutte le taglie e razze, 
e dove se ne possono trovare 
tanti altri nel resto della città. 
Vari sono i motivi che con-
tribuiscono alla presenza di 
tutti questi animali erranti: 
dall’abbandono da parte dei 
loro padroni, al disinteres-
samento degli abitandi della 
città e delle istituzioni che 
potrebbero occuparsene, dal-
la sottovalutazione che spes-
so si da agli animali alla man-
canza di posti e disponibilità 
nelle strutture che adibite ad 
accoglierli. Troppo spesso la 
gente si limita a scacciare ini 
che intralciano il loro cammi-

no, o a minacciare con un ba-
stone quelli che sostano sotto 
il portone di casa per riparar-
si dalla pioggia, o a sfuggirli 
con timore. 
Quest’emergenza può ssere 
combattuta in modo attivo: 
innanzitutto, non abbando-
nando un animale domestico, 
lasciandolo a morire lungo 
una strada o in a campagna; 
inoltre, si può contribuire a 
migliorare la situazione de-
cidendo di non acquistare 
animali in negozi, adottan-
do quelli attualmente ospi-
tati al canile, facendo posto 
in quest’ultimo ad altri che 
hanno bisogno delle cure e 

dell’assistenza che esso può 
offrire; infine, ogni volta che 
si constati la presenza di un 
animale randagio o in dif-
ficoltà, bisogna contattare 
l’ENPA (Ente Nazionale Pro-
tezione Animali), affinchè gli 
dia assistenza.
Ogni emergenza può esse-
re risolta mettendo da parte 
l’egoismo e il menefreghi-
smo, partecipando attivamen-
te alla vita (e convivenza) ci-
vile, e al miglioramento della 
propria città e della qualità di 
vita, mettendo da parte inutili 
lamentele prive di azione e 
di impegno per un effettivo 
cambiamento.

LA FAVOLA DI RINA, 
L’APE REGINA

Franco Lozupone

Mi consta  il bello stile 
dell’amico e collega Mauro 
Valente nella redazione degli 
atti giudiziari, ma confesso 
che non ero a conoscenza 
della sua attività di romanzie-
re. Il romanzo appena edito 
da CDP service è stata una 
felicissima scoperta e si è ri-
velato un’ottima compagnia 
nella pausa lavorativa di fine 
anno. Non pensavo di essere 
così facilmente condotto nel-
la lettura e soprattutto di li-
berare la mia fantasia ne ten-
tativo di immaginare luoghi, 
trame e personaggi descritti 
nel romanzo.
Non sono in grado di espri-
mere un’adeguata recensio-
ne all’impegnativo lavoro di 
Mauro, come molti altri me-
glio di me saprebbero fare, 

ma posso certamente comu-
nicare le mie impressioni, 
a partire dal riferimento a 
Mondaino, il Comune che ha 
dato i natali alla Mamma di 
Mauro.
Mi è piaciuto molto l’inci-
pit del romanzo, avvenendo 
il tutto nello studio legale, e 
di lì lo svilupparsi dell’intera 
trama: i sogni, gli incubi, le 
preoccupazioni, l’ansia della 
ricerca della verità, la curio-
sità storica e il lieto fine, che 
rasserena e ci conferma che 
l’impegno viene quasi sem-
pre premiato. 
Uno stile non fine a se stes-
so ma molto comunicativo, 
scorrevole, mediante il quale 
l’Autore, in prima persona, 
sembra voler porre il lettore a 
contatto con i luoghi e i per-
sonaggi, senza indulgere in 
inutili prolissità.
Un racconto che fa emergere 
buoni sentimenti e valori che 
l’Autore possiede e testimo-
nia con la propria vita., unita-
mente ai ricordi della propria 
infanzia, alla storia dei luoghi 
materni natii e delle vicende 
storiche, tristi e drammatiche, 
sperimentate dalla tollerante 
gente romagnola soprattutto 
in occasione dell’ultimo con-
flitto mondiale e delle leggi 
razziali. Devo confessare di 
aver letto il libro in due se-
rate consecutive, stupendomi 
di tale rapidità, avvinto dalla 
ricerca che è il filo condutto-
re del libro, il cui contenuto 
non intendo svelare, invitan-
do alla  lettura coloro che 
non l’avessero già fatto. Oltre 
a augurare tutte le meritate 
fortune al romanzo di Mauro 
Valente, auspico che continui 
a liberare ancora e quanto 
prima la sua vena romanzie-
ra, che di certo non potrà che 
essere di valido aiuto a chi 
vorrà trovare conforto in una 
buona e sana lettura.
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DA OGGI ANCHE 
PRODOTTI DA FRIGO!

Via Tardio, 17 Zona Industriale San Severo
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Produzione Olio 
Extravergine di Oliva

Molitura conto terzi

Vendita vino ed Olio 
Extravergine di Oliva

Anno Nuovo Anno Buono
e poi dicono che il 13 porti fortuna!!! 

Al Cinema “Ci-
colella” di San 
Severo c’è una 
novità in cabina 
di proiezione: il 
digitale: cos’è, 
come funziona 
e perché ci si è 
dotati di questa 
nuova macchina 
per il cinema. 
Ce ne parlerà il 
titolare nel pros-
simo articolo. 
E proprio la 
sala “Cicolella” 
è stata scelta 
dall’AGISCUO-
LA  e dal Mini-
stero degli In-
terni per rendere 
operante nella 

nostra zona il Progetto «Migrantes – Popoli che si incontrano» 
rivolto agli alunni degli Istituti Superiori per consentire “gratuita-
mente” la visione sino a quattro film (uno al mese) con argomenti 
che attengono alla convivenza civile in una società che cambia 
rapidamente ed anche perché l’Italia, per la sua posizione geogra-
fica, è approdo per i popoli che dall’Africa e dall’Asia si portano 
nel vecchio continente europeo. 
Il primo film in visione è IL ROSSO E IL BLU di Silvio Soldini 
con Margherita Buy, Riccardo Scamarcio, Roberto Herlitzka, su 
come la scuola, crogiolo di persone e di situazioni, possa conside-
rarsi microcosmo della società. 
L’altra attività in svolgimento, che in molti considerano: habitué, 
è il ciclo de «I Giovedì d’essai», che ha preso il via il 24 gennaio 
con una commedia, opera anomala nella filmografia della danese, 
già premio Oscar, Susanne Bier LOVE IS ALL YOU NEED con 
Pierce Brosnan, Tryne Dyrholm e il partenopeo Ciro Petrone. Il 
film ha il pregio di propagandare fondamentalmente due cose: le 
bellezze della costa italiana (sorrentina nel film) e una speranza 
per chi, colpito duramente dalla vita, può trovare una nuova strada 
da fare “insieme” perché «L’AMORE è tutto ciò di cui hai biso-
gno», come recita il titolo. 
È stata poi la volta de LA PARTE DEGLI ANGELI del grande 
Ken Loach, che, nella sua coerenza – da ammirare –, ha rifiutato 
il premio alla carriera che gli era stato assegnato al festival di 
Torino. Il suo graffiare il potere guardando la storia dalla parte di 
chi la fa quotidianamente con la sofferenza, con i sacrifici e con 
la speranza in un futuro migliore questa volta vede dei giovani in 
cerca di un lavoro o sarà solo ciò che – come recita il titolo – eva-
pora durante l’invecchiamento del whisky??? 
Febbraio sarà molto italiano a partire dal 7 con IO E TE di Bernar-
do Bertolucci che, dopo 10 anni, torna a girare film con giovani 
attori che raccontano “la forza vitale e il coraggio fragile della 
giovinezza”. Tratto dal racconto breve di Niccolò Ammaniti che 
ha collaborato alla sceneggiatura assecondando la poetica intimi-
sta di questa stagione bertolucciana. 
Giovedì 13 esplode IL SOLE DENTRO di Paolo Bianchini, 
che ai ragazzini affianca Angela Finocchiaro, Francesco Salvi e 
Giobbe Covatta per raccontare ancora una storia vera attraverso 
un’altra di finzione; per mettere in evidenza come è possibile spe-
rare anche quando tutto sembra remare contro e che vi è molta più 
gente, di quanto si creda, disposta a mettersi in gioco per il bene 
individuale e collettivo. Il regista, Paolo Bianchini, è amato dal 
pubblico, e in particolare dai ragazzi, sanseveresi che tributarono 
affetto e presenza quando venne ad incontrarli per il film prece-
dente, LA GRANDE QUERCIA, sponsorizzato, come questo, dal 
CGS Nazionale e dall’UNICEF.
L’ultimo giovedì del mese vedrà in programmazione UNA FA-
MIGLIA PERFETTA diretto e sceneggiato da Paolo Genovese 
e interpretato da un cast di tutto rispetto: Francesca Neri, Sergio 
Castellitto, Claudia Gerini, Carolina Crescentini, Marco Giallini, 
Ilaria Occhini. Un potente uomo di mezza età, nonostante la ric-
chezza, soffre enormemente la propria solitudine. Per le feste na-
talizie decide così di assumere una troupe di attori per interpretare 
la famiglia perfetta che ha sempre sognato di avere . . . ma

MiR

NOVITA’
biologico da favola

farmaciafabrizi.it

LETTERA AL SUD
di Angelo Cera

Cara concittadina, caro con-
cittadino, ti chiedo la cortesia 
di dedicarmi qualche minuto 
del tuo tempo nonostante le 
molte sollecitazioni che rice-
vi in questo momento. La cri-

si internazionale dei mercati 
e delle aziende, la difficoltà 
delle famiglie e la rabbia di 
chi vive con impotenza il non 
poter essere di sostegno ai 
propri figli devono indicarci 
la strada da percorrere in que-
sto momento di difficoltà. Ce 
l’ho bene in mente.
Sono Angelo Cera, parla-
mentare con l’Unione dei 
Democratici di Centro, nato e 
cresciuto a San Marco in La-
mis in provincia di Foggia e 
dal 2011 la amministro come 
sindaco. Qui in poco tempo e 
pur avendo ereditato una si-
tuazione economica difficile 
ho lavorato per fare del co-
mune un punto di attrazione 
di tutta la Puglia. Per questo 
siamo stati premiati dal Pre-
sidente della Repubblica che 
ha annoverato San Marco tra 
i “Gioielli d’Italia”. Ho lavo-
rato all’efficienza energetica, 
alla mobilità sostenibile, sto 
lavorando a un ciclo dei ri-
fiuti virtuoso. Ho pensato a 
un comune del Gargano in-
novativo e responsabile nei 
confronti dei nostri figli e dei 
loro stessi figli. L’Italia deve 
ripartire da Sud con gli uomi-
ni del Sud. Siamo la ricchez-
za del paese.
Ho portato le istanze del no-
stro territorio in Parlamento 

perché amo la nostra terra, la 
sua storia, le sue tradizioni, le 
sue bellezze naturali e il suo 
mare. Alla Camera a Roma 
mi sono opposto fermamente 
alle trivellazioni a largo del 

Gargano, mi sono battuto per 
evitare la soppressione dei 
collegamenti verso il Sud, 
per difendere i nostri siti ar-
tistici e il nostro patrimonio 
culturale. Ho lavorato per 
sostenere il nostro comparto 
agricolo messo in ginocchio 
dalle calamità naturali, mi 
sono impegnato per le no-
stre comunità montane e per 
la sicurezza dei nostri bacini 
idrici, per proteggere le lavo-
ratrici al Sud, per incentivare 
l’occupazione nel Meridione 
d’Italia. Queste sono solo al-
cune delle cose che ho fatto 
da parlamentare. Non voglio 
essere autoreferenziale ma 
solo cercare di parlare con i 
fatti prima ancora che degli 
impegni futuri. 
Sarò sincero, la mia è una 
richiesta di sostegno e di 
voto. Intendo lavorare a un 
sistema fiscale semplice nei 

suoi adempimenti, con tariffe 
moderate e controlli efficaci 
che non strozzino l’impren-
ditorialità del Sud, i nostri 
giovani, i nostri agricoltori, 
artigiani, industriali e com-

mercianti. 
Il fiore all’occhiello delle no-
stre terre che va rilanciato e 
sostenuto, non abbandonato e 
vessato. Ho sempre ascoltato 
le istanze del mio territorio 
con cui condivido principi 
sociali e di solidarietà cristia-
na. Continuerò a lavorare per 
razionalizzare la spesa della 
macchina statale, per imporle 
rigore e fare di più con meno. 
La mia elezione è sempre 
stata il frutto dei voti ricevu-
ti dagli elettori e del lavoro 
svolto per i cittadini. È per 
questo che dobbiamo resti-
tuire agli italiani il diritto di 
scegliere direttamente i loro 
rappresentanti.
Ti chiedo allora di scegliermi 
e sostenermi ancora. Insie-
me possiamo fare molto per 
la nostra terra e per il nostro 
paese. L’Italia può ripartire. 
L’Italia deve ripartire da Sud.

Staff e organizzazione
Dr. Fabrizio Fabrizi - Titolare

Farmacisti collaboratori:
Dr.ssa Licia Pratissoli - Risorse Umane Dr.ssa Giusy 

Fantetti - Infanzia  Dr.ssa Marilisa Carafa - Cosmetica
Dr. ssa Tiziana Valente - Alimentazione Dr.ssa Debora 

Cucci - Fitoterapia Dr.ssa Luigia Minischetti - 
Diagnostica Magazzinieri: Stefania Di Laura Felicia 

Francesca Tota Felicia Angeloro Pietro De Lullo


